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IL CONTESTO INTERNO.
L’azienda Speciale del Comune di Pagani SAM (da ora in poi solo SAM) nasce dalla razionalizzazione di
altri enti sempre collegati all’Ente LOCALE, appresso un breve riepilogo:

“Anno 2018”
L’ASPA, Azienda Speciale Pagani Ambiente, nasce nel mese di maggio 2018, con atto costitutivo del
Notaio A. Calabrese di cui al Rep. N. 157275 e Raccolta n. 41973 e registrato all’Agenzia delle Entrate
di Pagani il 23/05/2018 al n. 4779 serie 1T.
Pagani Ambiente è un’azienda speciale costituita ai sensi dell’art. 114 del D.Lgs 18 Agosto 2000, n. 267
(Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali) nel rispetto dei principi generali
dell’ordinamento giuridico, nonché dello Statuto del Comune di Pagani. Essa si configura come “ente
strumentale del Comune di Pagani dotato di personalità giuridica, di autonomia imprenditoriale e di
proprio statuto” nato con l’obiettivo di modernizzare le attività del Comune di Pagani nel settore dei
servizi pubblici locali ed in particolare del ciclo integrato dei rifiuti.
La finalità istituzionale dell’Azienda è quella di fornire un servizio di qualità all’utenza conformemente
ai criteri di efficienza, efficacia ed economicità e nel rispetto degli indirizzi e delle linee
programmatiche tracciate dal Consiglio Comunale e nel rispetto della normativa comunitaria.
L’ASPA espleta per conto del Comune di Pagani il “servizio pubblico essenziale” di igiene urbana.
Proprio in considerazione di ciò si ritiene che il servizio affidato e le modalità di espletamento delle stesse
abbia carattere strategico al fine di garantire un adeguato livello di vivibilità e corrispondentemente
un’agevole accettazione da parte dei cittadini dei costi derivanti dalla gestione.”

“Anno 2021”
Il Comune di Pagani con la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 24/05/2021 ha stabilito di:

 modificare/Integrare lo Statuto dell’Azienda Speciale “Pagani Ambiente”, cambiando la

denominazione in Azienda Speciale “SAM” senza modificarne la natura giuridica;

 prendere atto e far propria, ai sensi del combinato disposto dell’art. 34 D.L. 179/2012 e dell’art. 192

del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, della relazione giustificante e motivante l’affidamento in house

dei servizi pubblici locali all’Azienda Speciale “SAM”;

 stabilire di affidare, in linea generale, all’Azienda Speciale “SAM” i servizi pubblici locali meglio

indicati nella pagina dedicata: SERVIZI AZIENDA SPECIALE SAM”

“Anno 2023”
Il dott. Ettore Rolando De Vivo è nominato Direttore Generale della SAM con decreto sindacale n.
5 del 16/01/2023 e lo stesso avvia sin da subito una vera e propria attività di due diligence di compliance
pubblica. Dal mese di gennaio 2023 ad ottobre 2023 a seguito dei continui rinvii dell’avviso pubblico
per la nomina dell’Organo Amministrativo, si sono avvicendati Commissari straordinari P.t., con
funzioni delegate di Amministratore unico.
In data 30/10/2023 con decreto sindacale n. 102 è stato nominato l’Amministratore Unico con i poteri
propri previsti dallo statuto aziendale.
Questo avvicendarsi sia di trasformazioni che di designazione dell’Organo di indirizzo politico
(Amministratore unico) più o meno sostanziali ha comportato una tardiva adozione del PTPC.

In data 08/02/2024 Il dott. Ettore Rolando De Vivo – Direttore generale nominato RPCT con questa
evidenza https://aziendaspecialesampagani.it/amm trasparente/nomina responsabile prevenzione
corruzione e trasparenza/, ha preliminarmente strutturato l’organizzazione aziendale con atti e
procedure prodromiche al fine di realizzare un PTPC efficace e non stereotipato.
Il Comune di Pagani con la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 24.05.2021 ha stabilito di:
a) Modificare/integrare lo Statuto dell’Azienda Speciale “ASPA”, denominandola Azienda Speciale

“SAM”;
Il Comune di Pagani con la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 41 del 29/12/2024, ha affidato n. 5
servizi all’Azienda speciale Sam, di durata triennale, a decorrere dal 01/01/2025.
In data 01/07/2025 il servizio di igiene urbana è stato esternalizzato ad operatore privato.

STRUTTURA OPERATIVA dell’ENTE
L’organizzazione lavorativa della SAM è sbilanciata dal punto di vista del rapporto
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AMMINISTRATIVO/OPERATIVO in quanto esiste una sola figura APICALE in ragione di circa 1:100.
Questo squilibrio comporta difficoltà operativa pur se ad oggi i risultati aziendali sul core business sono
allineati alle performance medie.
Le aree di servizio oggetto dell’attività della SAM sono le seguenti:

 Ciclo integrato dei rifiuti solidi urbani;
 Manutenzione patrimonio immobiliare comunale;
 Controllo aree sosta a pagamento;
 Pulizie immobili comunali;
 Gestione servizio pubbliche affissioni;
 Gestione lampade votive

IL CONTESTO ESTERNO
Il territorio
Pagani è un comune situato nella provincia di Salerno, nella regione Campania, in Italia. Il suo
territorio si estende su una superficie prevalentemente pianeggiante, con alcune colline disseminate
nella zona circostante, rendendolo ideale per l'agricoltura. La città vanta una popolazione di circa 35.000
abitanti, secondo le informazioni disponibili fino al mio ultimo aggiornamento.
Il centro abitato di Pagani è caratterizzato da un tessuto urbano compatto, con strade strette e vicoli
che si intersecano tra loro. L'architettura della città riflette la sua storia millenaria, con numerose
testimonianze di epoche passate, tra cui chiese antiche, palazzi storici e piccole piazze.
Inoltre, Pagani è famosa per la sua produzione di ceramiche artigianali, un'attività che ha radici
profonde nella tradizione locale e che continua a essere un importante settore dell'economia cittadina.
La posizione di Pagani, nelle vicinanze di importanti centri urbani come Salerno e Napoli, ne fa un
luogo di passaggio e di transito per i viaggiatori che si dirigono verso la costa o l'entroterra campano,
contribuendo alla sua vivace atmosfera culturale e commerciale.

Il contesto esterno ed i rischi da reato.
Le fonti ufficiali (ultimo aggiornamento relazione DIA secondo semestre 2022) vedono il territorio del
Comune di PAGANI intricato con la malavita organizzata, tanto è vero che “PAGANI” appare ben 4
volte nella suddetta relazione. Vi è da evidenziare che le attività criminali citate non rientrano nelle
funzioni gestite dalla SAM se non in quelle di scelta di contraente per il servizio di “sanificazione”.
Tuttavia il DG nell’applicare il presidio datoci dal D.lgs 36/2023 qualificherà gli OE anche in forza
dell’articolo 1 co.52 L. 190/2012.

PREMESSE REDAZIONALI ed OPERATIVE.
Essendo il primo piano redato dal DG questo erediterà anche le impostazioni FONDANTI del PNA
2012 di competenza della SAM, nel dettaglio le voci A, B.

A) Area: acquisizione e progressione del personale
1. Reclutamento

2. Progressioni di carriera

3. Conferimento di incarichi di collaborazione

B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture
1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento e CPV

2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento

3. Requisiti di qualificazione

4. Requisiti di aggiudicazione

5. Valutazione delle offerte

6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte

7. Procedure negoziate

8. Affidamenti diretti

9. Revoca del bando

10. Redazione del cronoprogramma

11. Varianti in corso di esecuzione del contratto
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12. Subappalto
13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la

fase di esecuzione del contratto

PERCHE’ QUESTO PIANO
Con la legge 190 del 2012 tutte le Pubbliche Amministrazioni devono dotarsi di un Piano per la
prevenzione della corruzione e la promozione dell'integrità del proprio agire. Da diversi anni, infatti, le
istituzioni internazionali chiedevano al nostro Paese di dotarsi di politiche attive contro questo
fenomeno. Se da un lato le statistiche mostrano come in Italia il fenomeno sia maggiormente
percepito rispetto ad altri paesi europei, esso non è tuttavia solo un problema italiano. È stata fatta una
stima che a livello europeo quasi il 6% delle risorse sia legato a fenomeni di corruzione o di illegalità e
frode in senso lato. Questo significa togliere risorse che potrebbero essere impiegate per la presa
incarico dei problemi delle persone.
La definizione di corruzione che andremo ad assumere nel corso della nostra attività è quella proposta
dalla legge e dal Piano Nazionale, comprensiva delle varie situazioni in cui si riscontri l'abuso da parte di
un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati.

OBIETTIVI DEL PIANO
Sono tre gli obiettivi principali del PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

 ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione
 aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione
 creare un contesto sfavorevole alla corruzione

COSA VIENE FATTO
Oltre all'approvazione del presente Piano triennale, che prevede l'identificazione delle misure di
prevenzione attraverso la gestione del rischio, vengono previste specifiche azioni, richieste dalla
legge 190/2012, che riguardano nello specifico:

 Trasparenza
 Codici di comportamento diffusione di buone pratiche e valori
 Rotazione del personale
 Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse
 Svolgimento di incarichi d'ufficio attività ed incarichi extra istituzionali
 Conferimento incarichi per particolari attività o incarichi precedenti (pantouflage)
 Incompatibilità specifiche per posizioni dirigenziali
 Attività successiva a cessazione rapporto di lavoro (revolving doors)
 Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici e conferimento di incarichi in caso di

condanna penale per delitti contro la PA
 Tutela dipendente che effettua segnalazioni (c.d. whistleblower)
 La formazione
 Patti di integrità negli affidamenti
 Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile

CHI FA COSA E COME LO FA
Tutti gli operatori sono coinvolti nell’implementazione del Piano Triennale. Nel dettaglio le diverse
figure impegnate in questo processo sono:

a) il responsabile della prevenzione:
 svolge i compiti indicati nella circolare del Dipartimento della funzione pubblica n. 1 del

2013 e i compiti di vigilanza sul rispetto delle norme in materia di inconvertibilità e
incompatibilità;

 elabora la relazione annuale sull’attività svolta e ne assicura la pubblicazione;
b) i referenti per la prevenzione per l’area di rispettiva competenza:

 svolgono attività informativa nei confronti del responsabile, affinché questi abbia
elementi e riscontri sull’intera organizzazione ed attività dell’amministrazione e di
costante monitoraggio sull’attività svolta dai dirigenti assegnati agli uffici di
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riferimento, anche con riferimento agli obblighi di rotazione del personale;
c) organismi di controllo interno:

 partecipano al processo di gestione del rischio;
 considerano i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello

svolgimento dei compiti ad essi attribuiti;
 svolgono compiti legati al controllo della trasparenza;
 esprimono parere obbligatorio su Codice comportamento;

d) tutti i dipendenti dell’amministrazione
 partecipano al processo di gestione del rischio;
 osservano le misure contenute nel presente Piano;
 segnalano le situazioni di illecito al proprio dirigente o all’Ufficio Provvedimenti

Disciplinari;
 segnalano casi di personale conflitto di interessi;

e) i collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione:
 osservano le misure contenute nel presente Piano;
 segnalano le situazioni di illecito.

Processo di adozione del P.T.P.C.
Il presente Piano è stato approvato con determinazione del 2/0 /202

Gestione del rischio
Le aree di rischio obbligatorie (come predetto si tralasciano le aree C e D del PNA 2012)

Le aree di rischio obbligatorie per tutte le amministrazioni, così come riportate nell’allegato 2 del
Piano nazionale anticorruzione sono le seguenti:

A) Area: acquisizione e progressione del personale
4. Reclutamento
5. Progressioni di carriera
6. Conferimento di incarichi di collaborazione

B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture
14. Definizione dell’oggetto dell’affidamento e CPV
15. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento
16. Requisiti di qualificazione
17. Requisiti di aggiudicazione
18. Valutazione delle offerte
19. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte
20. Procedure negoziate
21. Affidamenti diretti
22. Revoca del bando
23. Redazione del cronoprogramma
24. Varianti in corso di esecuzione del contratto
25. Subappalto
26. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la

fase di esecuzione del contratto

Modalità di valutazione delle aree di rischio
Per la valutazione delle aree di rischio è stata utilizzato la metodologia indicata nell’allegato 5 del
Piano nazionale anticorruzione

Sulla base di tale metodologia sono emerse le valutazioni riportate nella tabella sottostante.
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LEGENDA :
Valore medio della probabilità:
Forbice da 0 a 25 (0 = nessun rischio; 25 = rischio estremo)

PONDERAZIONE DEI RISCHI
La ponderazione dei rischi consiste nel considerare il rischio alla luce dell’analisi e nel raffrontarlo con
altri rischi al fine di decidere le priorità e l’urgenza di trattamento.

Grafici di allocazione – MEDIE

Mp Mi MpA MiA

AREA A 1,8 2 2 2
AREA B 2,8 1,5 3 2

In ogni caso è evidente che:
 L’analisi ed il risk assessment è stato maggiormente dettagliato avendo creato uno scenario

allocativo peggiore di quanto previsto dal legislatore;
 Qualsiasi sia la previsione (estrema o concreta) le aree controllate sono in zona ben lontana da

quelle di allarme;
 Nell’analisi volutamente non è stato inserito il termine deflativo del controllo, in forza del

quale l’allocazione sarebbe stata ancora migliore.
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Misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il rischio si verifichi
La tabella seguente riporta le misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il rischio si
verifichi, in riferimento a ciascuna area di rischio, con indicazione degli obiettivi, della tempistica, dei
responsabili, degli indicatori e delle modalità di verifica dell’attuazione, in relazione alle misure di
carattere generale introdotte o rafforzate dalla legge n. 190/2012 e dai decreti attuativi, nonché alle
misure ulteriori introdotte con il piano nazionale anticorruzione.

1. Area acquisizione e progressione del personale

Misura di prevenzione Obiettivi Tempi Responsabili

Ricorso a procedure ad evidenza

pubblica perogni tipologia di

assunzione, compresi artt. 90 e 107

267/00

Creazione di contesto

non favorevole alla

corruzione

Immediata D.Generale

Composizione delle commissioni

di concorso con criteri

predeterminati e regolamentati

Riduzione delle

possibilità di

manifestazione di

eventi corruttivi

Immediata D.Generale

Dichiarazione in capo ai

Commissari di insussistenza di

situazione di incompatibilitàtra

essi e i concorrenti ex artt. 51 e 52

cpc

Riduzione delle

possibilità di

manifestazione di

eventi corruttivi

Immediata D.Generale

Dichiarazione espressa, all’interno

dell’atto di approvazione della

graduatoria, da parte del

responsabile del procedimento, del

dirigente d’ufficio e dei commissari,

in merito all’assenza di conflitti di

interesse ex art. 6 bis L. 241/90

Riduzione delle
possibilità di

manifestazione di

eventi corruttivi

Immediata D.Generale

Rispetto della normativa e di

eventuali regolamento

interno in merito

all’attribuzione di ncarichi ex

art 7 D.Lgs.n. 165/2001

Creazione di

contestonon favorevole

alla corruzione

Immediata D.Generale

Rispetto dei principi di pubblicità

e trasparenza ex D.Lgs.n.33/2013 e

inseriti nel Programma triennale

(allegato al

Piano)

Creazione di

contestonon favorevole

alla corruzione

Come da

d.lgs.

n.33/2013

D.Generale

Rispetto del Codice di

Comportamento e onere in

capo ai dipendente di

segnalare eventuali anomalie

al Responsabile

prevenzione

Aumento delle

possibilità di scoprire

eventi corruttivi

Immediato D.Generale

Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure
 Monitoraggio a mezzo di campionamento sul rispetto della separazione tra responsabile del

procedimento e responsabile dell’atto;
 Monitoraggio a mezzo di sorteggio a campione sul dovere di astensione in caso di conflitto d'interessi;
 Esclusione dalle commissioni di concorso e dai compiti di segretario per coloro che sono stati

condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del
libro secondo del codice penale: l’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione
d’ufficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato ex art. 46
D.P.R. n. 445 del 2000 (art. 20 d.lgs. n. 39 del 2013);

 Relazione periodica rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano Controllo a campione dei
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provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni in attuazione della L. 213/2012
 Utilizzo delle segnalazioni fatte al Responsabile di Prevenzione della Corruzione in forza dell’articolo 4

del d.lgs 24/2023, link: https://aziendaspecialesam.whistleblowing.it/#/

2. Area affidamento di lavori, servizi e forniture.

Misura di prevenzione Obiettivi Tempi Responsabi
li

Pubblicazione sul sito istituzionale

di: struttura proponente oggetto del

bando, elenco degli operatori invitati a

presentare offerte, aggiudicatario e

importo

di

aggiudicazione, tempi di

completamento dell’opera, servizio o

fornitura, importo delle somme

liquidate

Creazione di contesto non

favorevole alla corruzione ed

aumento delle possibilità di

scoprire eventi corruttivi

Immediata
UTILIZZO
BDNCP

D.Generale

Ricorso a Consip e al MEPA (o

all’analogo mercato elettronico

regionale o al mercato elettronico

interno) per acquisizioni di forniture e

servizi sottosoglia comunitaria:

accurata motivazione in caso di

ricorso ad autonomeprocedure di

acquisto nel rispetto delle linee

diindirizzo della Corte

dei Conti

Riduzione delle possibilità di
Manifestazione di eventi
corruttivi

Immediata D.Generale

In caso di ricorso all’albo dei

fornitori interno rispettare il criterio

di rotazione al momento della scelta

delle ditte cui rivolgersi per la

presentazione dell’offerta

Riduzione delle possibilità di

Manifestazione di eventi

corruttivi. Rif art 49.

Immediata D.Generale

Nei casi di ricorso all’affidamento
diretto ex art. 50 comma 1 lett A e B
D.Lgs. 36/2023assicurare sempre un
livello minimo di confronto
concorrenziale e applicazione del
criterio della rotazione

Riduzione delle possibilità di

Manifestazione di eventi

corruttivi

Immediata D.Generale

Adesione al protocollo di legalità
posto in essere dall’Ente e
specificazione nei bandi e negli avvisi
che il mancato rispetto delle clausole
del Protocollo è causa di esclusione
dalle gare

Creazione di contesto non

favorevole alla corruzione

Immediata D.Generale

Divieto di richiesta ai concorrenti di

requisiti di qualificazione diversi ed

ulteriori rispetto a quelli previsti

dall’articolo 10

Creazione di contesto non

favorevole alla corruzione

Immediata D.Generale

Rispetto delle previsioni

normative in merito agli istituti di

proroga e rinnovo contrattuale

Creazione di contesto non

favorevole alla corruzione

Immediata D.Generale

Rispetto dei principi di pubblicità e

trasparenza ex D.Lgs.n.33/2013 e

inseriti

nel Programma triennale

(allegato al Piano)

Creazione di contesto non

favorevole alla corruzione

Come da
D.Lgs.
n.33/2013

D.Generale

Rispetto del Codice di

Comportamento e onere in capo ai

dipendente di segnalare eventuali

anomalie al Responsabile prevenzione

Aumento delle possibilità di

scoprire

eventi corruttivi

Immediato Tutto il

personale

Obbligo di adeguata attività

istruttoria e dimotivazione del

provvedimento

Aumento delle possibilità di

scoprire

eventi corruttivi

Immediata D.Generale

Attività di controllo e modalità di verifica dell’attuazione delle misure:
 Monitoraggio a mezzo di campionamento sul rispetto della separazione tra responsabile del
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procedimento e responsabile dell’atto;
 Monitoraggio a mezzo di sorteggio a campione sul dovere di astensione in caso di conflitto

d'interessi;
 Esclusione dalle commissioni di gare e dai compiti di segretario per coloro che sono stati

condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo
II del libro secondo del codice penale: l’accertamento sui precedenti penali avviene mediante
acquisizione d’ufficio ovvero mediante dichiarazione sostitutiva di certificazione resa
dall’interessato ex art. 46 D.P.R. n. 445 del 2000 (art. 20 d.lgs. n. 39 del 2013);

 Monitoraggio degli affidamenti diretti: ogni sei mesi l’ufficio appalti dovrà trasmettere al
Responsabile prevenzione della corruzione i provvedimenti di affidamento diretto di lavori,
servizi e forniture aggiudicati nel semestre precedente ai fini del controllo del rispetto dei
presupposti di legge e del criterio di rotazione;

 Monitoraggio a mezzo di campionamento sul rispetto del principio della rotazione dei
contraenti nelle procedure di gara;

 Relazione periodica in merito rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano Controllo a
campione dei provvedimenti emanati, attraverso il vigente sistema di controlli interni in
attuazione della L. 213/2012;

 Utilizzo delle segnalazioni fatte al Responsabile di Prevenzione della Corruzione in forza
dell’articolo 4 del d.lgs 24/2023, link: https://www.aziendaspecialesampagani.it/

Formazione in tema di anticorruzione
I dipendenti e gli operatori che, direttamente o indirettamente, svolgono un’attività all’interno degli uffici
indicati nel Piano triennale di prevenzione della corruzione come a più elevato rischio di corruzione,
dovranno partecipare ad un programma formativo.
Il Piano Annuale di Formazione, dovrà quindi obbligatoriamente prevedere un percorso formativo
per la prevenzione della corruzione. Tale percorso di formazione, è indirizzato secondo un approccio
che sia al contempo normativo specialistico e valoriale, in modo da accrescere le competenze e lo
sviluppo del senso etico e, quindi, potrà riguardare le norme penali in materia di reati contro la
pubblica amministrazione ed in particolare i contenuti della Legge 190/2012, gli aspetti etici e della
legalità dell’attività amministrativa, la trasparenza oltre ad ogni tematica che si renda opportuna e utile
per prevenire e contrastare corruzione.

Il presente P.T.P.C. pianifica iniziative di formazione rivolte:
 a tutto il personale sui temi dell’etica e della legalità, con particolare riferimento ai contenuti del

Codice di comportamento dei pubblici dipendenti;
 ai dirigenti e al personale addetti alle aree a rischio;
 al Responsabile della prevenzione.

La programmazione della formazione contenuta nel P.T.P.C. è coordinata con quella prevista nel Piano
triennale della Formazione (P.T.F).

IL PROGRAMMA DIDATTICO
Quadro normativo

 fonti della disciplina anticorruzione;
 indicazioni contenute nel Piano nazionale anticorruzione;
 rapporti tra Piano nazionale e Piani triennali;
 individuazione e nomina dei responsabili anticorruzione e trasparenza con riguardo agli enti

e alle società controllate.

Disciplina della prevenzione della corruzione e società pubbliche
 nuova nozione di pubblica amministrazione alla luce della disciplina comunitaria;
 enti pubblici nell’assetto pluralistico;
 società ed aziende pubbliche;
 enti di diritto privato in controllo pubblico;
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 disciplina in tema di responsabilità amministrativa delle persone giuridiche (D.Lgs. 8 giugno
2001, n. 231;

 rapporti tra la L. 190/2012 e il D.Lgs. 231/2001;
 organismo di vigilanza e responsabile della prevenzione della corruzione; modelli di

organizzazione e di gestione elaborati in base al D.Lgs. 231/2001;
 piano triennale di prevenzione della corruzione e programma triennale per la trasparenza e

l'integrità.

Individuazione delle aree a rischio
 individuazione delle attività di pubblico interesse;
 definizione dei procedimenti e dei processi;
 mappatura dei processi;
 classificazione e attribuzione dei valori di rischio ai singoli processi;
 individuazione delle misure obbligatorie o ulteriori per i singoli processi;
 sanzioni previste dalla L. 190/2012;
 responsabilità dell’ente in base al D.Lgs. 231/2001.

Metodologie e tecniche per la valutazione del rischio da reato presupposto
 Predisposizione e redazione di questionari di valutazione preventiva;
 Le attività di audit;
 La matrice del rischio da reato presupposto;
 Elaborazione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione alla luce della elaborata

matrice di rischio;
 Controllo e Monitoraggio del Piano.

Obblighi di trasparenza derivanti dal D.Lgs. 33/2013
 ambito soggettivo e ambito oggettivo;
 trasparenza e accessibilità totale;
 pubblicazione dei dati relativi all’organizzazione;
 pubblicazione dei dati riguardanti l’organo di indirizzo;
 nuove Linee guida del Garante privacy;
 obblighi di trasparenza in materia di concorsi;
 pubblicità in materia di appalti;
 pubblicità per erogazioni, contributi e sussidi;
 accesso civico e differenze con l’accesso ai documenti;
 tutela giurisdizionale;

Responsabilità derivanti dalla redazione dei piani
 figure organizzative all’interno dell’ente e diversi livelli di responsabilità;
 sanzioni previste dal T.U. trasparenza: le modifiche recate dalla L. 114/2014;
 conseguenze della mancata predisposizione del Piano;
 nuovo potere sanzionatorio dell'ANAC art. 19 D.L. 90/2014;
 tipologie di responsabilità;
 profili di giurisdizione;
 responsabilità penale e responsabilità per danno all’immagine dell’ente.

Il responsabile della prevenzione della corruzione
 ruolo e compiti: la circolare 1/2013;
 predisposizione e aggiornamento del piano triennale di prevenzione della corruzione;
 vigilanza sul funzionamento e sull'osservanza del piano;
 rapporti con i dirigenti e i responsabili degli uffici.

Il “whistleblowing”
 esperienza internazionale;
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 esperienza delle amministrazioni italiane;
 doveri di comportamento dei pubblici dipendenti;
 doveri specifici dei dirigenti.

La tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti in sede amministrativa
 soggetto che riceve le segnalazioni;
 denunce anonime;
 divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower;
 tutela dell'anonimato;
 sottrazione al diritto di accesso.

Le attività extraistituzionali dei pubblici dipendenti
 le fonti in materia di incarichi ed incompatibilità;
 disciplina contrattuale della materia e sua validità;
 diritti e doveri dei pubblici dipendenti con riferimento al principio di esclusività;
 i casi di incarichi retribuiti rientranti nei compiti e doveri d’ufficio;
 attività assolutamente incompatibili;
 attività relativamente incompatibili soggette ad autorizzazione;
 attività liberamente esercitabili.

L’applicazione del diritto penale come causa di esclusione dalla procedura:

 la difficoltà di individuare i reati incidenti sulla moralità professionale anche dopo il FVOE;

La concussione e le diverse fattispecie corruttive dopo la “legge anticorruzione”:

 i casi di incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (art. 32 ter e art. 32 quater c.p.)

1. La normativa Anticorruzione e le recenti novità – L. 190/12
 Le innovazioni normative in chiave anticorruzione

 Il contrasto dell’illegalità e la corruzione amministrativa
 L’abusivismo della potestà quale sintomo dell’illegalità
 Il meccanismo della replicazione del sistema 231
 I destinatari del PNA: il problema delle società pubbliche
 La soppressione dell’AVCP e il trasferimento dei compiti e delle funzioni in capo

all’Autorità Nazionale Anti Corruzione (ANAC)
 Il sistema AVCPass (ora FVOE) nel passaggio delle funzioni all’ANAC
 Il controllo dell’ANAC
 La nomina del Responsabile della prevenzione della corruzione ed il suo ruolo in

ordine alla redazione e alla gestione del Piano

2. La trasparenza nella P.A. – D. Lgs. 33/13
 La trasparenza quale strumento di lotta alla corruzione
 L’impatto delle nuove norme sulle procedure per l’affidamento dei contratti pubblici
 Trasparenza, accessibilità totale, tutela della riservatezza e limiti alla pubblicazione
 Sanzioni per la violazione dei doveri di pubblicità
 Ambiti rilevanti di pubblicità (organi politici, dirigenti e consulenti, concorsi, appalti ecc.).

II modulo: Aspetti specifici legati alle fasi di acquisto durata 5 ore

3. Il codice degli appalti pubblici e le procedure di gara
 La programmazione degli acquisti, l’articolo 37del codice ;
 Esempi di procedure per la stima dei fabbisogni (concetto di scorta e di sotto –

scorta tollerabile);
 Le procedure DEFAULT (ad evidenza pubblica) e le procedure in deroga;
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 Le autorizzazioni interne per l’utilizzo delle procedure in deroga;
 Problematiche per le determinazioni degli importi per gli acquisti in economia;
 La figura del RUP (codice appalti) e la figura del RdP (L. 241/90);
 La determinazione ad acquistare, la norma degli enti locali.

4. La determinazione dell’oggetto
 La determinazione dell’importo di gara, art 14 codice;
 La determinazione dell’oggetto per le gare di importo fino a 140.000 €;
 La determinazione dell’oggetto per le gare superiori a 140.000 €;
 Il CPV;
 La scrittura di procedure per la determinazione dell’oggetto.

5. LA SCELTA DEI CONTRAENTI (per gli acquisti sotto soglia ex art 50 comma 1 lett. a e b)
 L’elenco degli operatori economici da consultare;
 La qualificazione degli operatori economici da consultare;
 La qualificazione base e la qualificazione speciale;
 L’abuso di discrezionalità nella richiesta di requisiti speciali;
 L’avvalimento dei requisiti.

6. IL CONTROLLO DEI REQUISITI
 Il controllo dei requisiti di ordine generale (art. 94,95 codice);
 Il controllo degli ulteriori requisiti speciali (art. 100 codice);
 Gli errori più comuni;
 Le problematiche sull’applicazione del DPR 445/00 entro i 40.000 ex art 52;
 L’Utilizzo dell’FVOE.

7. L’AGGIUDICAZIONE DEL CONTRATTO
 Il criterio del prezzo più basso;
 Il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa;
 La commissione giudicatrice;
 L’aggiudicazione (infra procedimentale);
 I metodi scientifici di valutazione delle offerte come da determinazione 7/2011 AVCP ed

allegati G,P,M del DPR 207/10 ( come da D.Lgs 50/16);
 Topsis
 Evamix
 Aggregativo compensatore

8. LA STIPULA DEL CONTRATTO IL PAGAMENTO DEI CORRISPETTIVI.

9. LE FASI SUCCESSIVE
 il controllo successivo
 l’accesso agli atti
 la pubblicità
 la post informazione

10. LA SCRITTURA DI PROCEDURE CON L’UTILIZZO DEL FLOWCHART con METODICHE UNI
ISO

11. IL RITORNO DELLE INFORMAZIONI per il CONTROLLO ANTICORRUZIONE

12. PANORAMICA SULLE DIVERSE NORME COLLEGATE A DIVERSO TITOLO .
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PROTOCOLLI e PROCEDURE DA IMPLEMENTARE IMMEDIATAMENTE o già in essere.
1. Selezione del fornitore.
2. Qualificazione del fornitore
3. Determinazione dell’oggetto

L’identificazione e la determinazione dell’oggetto di gara ( propria od impropria che sia) verrà
fatta in modo da aderire alle definizioni proprie del CPV, direttiva UE, ultima traduzione
italiana disponibile.

4. Selezione della ditta aggiudicataria mediante l’offerta economicamente più vantaggiosa. Ci si
rifarà alla determinazione 7/2011 AVCP con l’utilizzo delle formule scientifiche contenute negli
allegati G,P,M del DPR 207/10 , in particolare i metodi saranno quelli di:

 Electre
 Topsis
 Evamix
 Aggregativo – compensativo

5. Stipula del contratto
6. Controlli sulla qualità dei contratti (esecuzioni, forniture etc.)

I PUNTI SUDDETTI sono ereditati dall’articolo 17 del Codice.

PROCEDURA 1
Finalità: Implementare un archivio dove poter accingere ai fornitori di beni, lavori e servizi.
Attività prodromiche: NESSUNA.
Tempistica: IMMEDIATA
Azioni da eseguire: Controlli come se si trattasse di un bando.
Strumenti da utilizzare: Impresainungiorno.gov.it, verifiche PA, sportellounicoprevidenziale.
Risultato: DB contenente un elenco pronto di ditte da interpellare.

PROCEDURA 2
Finalità: Qualificare il fornitore in funzione dell’occorrenza.
Attività prodromiche: PROCEDURA 1
Tempistica: IMMEDIATA
Azioni da eseguire: Controlli come se si trattasse di un bando.
Strumenti da utilizzare: Impresainungiorno.gov.it, verifichePA, sportellounicoprevidenziale.
Risultato: DB contenente un elenco pronto di ditte da interpellare già qualificate.

PROCEDURA 3
Finalità: Utilizzare una terminologia ed una classificazione unica per l’oggetto del bando.
Attività prodromiche: NESSUNA
Tempistica: IMMEDIATA.
Azioni da eseguire: Ricerca dell’oggetto nel c.d. CPV
Strumenti da utilizzare: http://simap.europa.eu/codes and nomenclatures/codes cpv/codes
cpv_it.htm
Risultato: Nomenclatura degli oggetti d’appalto uniformata.

Le procedure 1 e 2 si riferiscono agli strumenti per la verifica dell’autodichiarazioni ex articolo 52
CODICE. La SAM ha tuttavia adottato un regolamento qui pubblicato che produce effetti di auto
vincolo amministrativo. https://aziendaspecialesampagani.it/regolamento per laffidamento
mediante procedura sotto soglia di lavori beni e servizi/ in data 4/11/2023.

LO STATO DI AVANZAMENTO attuato dal RPCT.
Priorità sei mesi.

ADEMPIMENTO STATUS
Iscrizione ANAC SA FATTO
Iscrizione ANAC CONTRIBUENTE FATTO
Iscrizione ANAC AUSA FATTO
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Iscrizione ANAC RASA FATTO
Iscrizione FVOE FATTO
Iscrizione IndicePA FATTO
Iscrizione VerifichePA FATTO
Iscrizione EQUITALIA DM 40/08 FATTO
Iscrizione CONSIP CONVENZIONI FATTO
Iscrizione CONSIP MEPA ed AQ FATTO
Iscrizione MIT FATTO

ADEGUAMENTI DELIBERAZIONE 7/2023 E 605/2023 ANAC.

Il DG della SAM opera (perché può farlo in autonomia) già utilizzando la checklist All. 8 alla
Deliberazione n.7 del 17 Gennaio 2023, per quanto riguarda l’allegato 9 ed il contenuto della
Deliberazione 605/2023 sarà dato mandato al gestore del sito web di adeguare la struttura AT.
Tuttavia le evidenze della proceduralizzazione ex articolo 28 del Codice dei Contratti è data dal
seguente link :
https://dati.anticorruzione.it/superset/dashboard/19/?native_filters_key=OtuSEAZsD7xL7Wn15LZUbf2q
SIY2Y 2qI54egEhDlbS 6 dLBxWhzw7q2Cp55rSMc

DPR 81/2023 – CODICEDICOMPORTAMENTO.

In atto, tempo previsto 2 mesi.

IL TRATTAMENTODELRISCHIO.

La metodologia in coerenza con le indicazioni provenienti dalle organizzazioni sovranazionali, e nel
rispetto dell’impianto della legge 190 del 2012, l’attività di trattamento del rischio oggetto del presente
Piano risponde all’esigenza di perseguire 3 obiettivi:

 ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione;
 aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione;
 creare un contesto sfavorevole alla corruzione

Per il trattamento è stato redatto un file excel di gestione e rendicontazione che sarà a corredo
unitamente ai precedenti allegati per l’attuazione del piano. Del file excel si riporta lo stralcio in
seguito.

È evidente l’intenzione di abbandonare la mappatura e la metodologia data dal PNA 2013 ed iniziare a
gestire con le indicazioni del PNA 2019, seppure con l’estrema difficoltà di attuare norme pensate per
gli Enti locali.
Gli unici rischi mappati con valore M sono quelli degli incarichi professionali (2222 e 2229) e degli
affidamenti diretti ex articolo 50 c 1 lett a e b) del D.Lgs 36/23. Il motivo è molto semplice, in quanto essi
rappresentano gli unici processi dove il decisore ha una discrezionalità regolamentata e non tecnica.
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n.

Processo
Catalogo

dei rischi

principali

Valutaz

i one

comple

ss iva

del

livello

di

rischio

Motivazione della valutazione del rischio Misure di prevenzione
Programmazione delle misure

E

Termine di attuazione

Responsabile

attuazione

misure

INDICATORI DI
MONITORGAGGIO

A B C D E F G H

1 Gestione del
protocollo

Ingiustificata

dilatazione

dei tempi

B
Il processo non consente margini di

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi

che produce in favore dei terzi sono di valore,

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è

stato ritenuto

basso (B) .

1 Misura di trasparenza generale: si ritiene

sufficiente la pubblicazione di tutte le

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed

assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere

attuata immediatamente.
UNICO

report annuale del Responsabile

2
Funzionamento

degli organi

collegiali

Violazione

delle norme

per

interesse di

parte

B
Il processo non consente margini di

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi

che produce in favore dei terzi sono di valore,

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è

stato ritenuto basso (B).

1 Misura di trasparenza generale: si ritiene

sufficiente la pubblicazione di tutte le

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed

assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere

attuata immediatamente.
UNICO

report annuale del responsabile

3
Istruttoria

delle

deliberazioni

Violazione

delle norme

procedurali

B Il processo non consente margini di

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi

che produce in favore dei terzi sono di valore,

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è

stato ritenuto basso (B).

1 Misura di trasparenza generale: si ritiene

sufficiente la pubblicazione di tutte le

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed

assicurare il correlato "accesso civico". Misura di

disciplina del conflitto di interessi attestazione

nei provvedimenti

di competenza assenza di conflitto di interessi

La trasparenza deve essere

attuata immediatamente.
UNICO

controlli di regolarità

4
Pubblicazione

delle

deliberazioni

Violazione

delle norme

procedurali

B
Il processo non consente margini di

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi

che produce in favore dei terzi sono di valore, in

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è

stato ritenuto basso

(B) o molto basso (B ).

1 Misura di trasparenza generale: si ritiene

sufficiente la pubblicazione di tutte le

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed

assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere

attuata immediatamente.
UNICO

report annuale del responsabile

5 Accesso agli

atti,

accessocivico

Violazione

di norme

per

interesse/utili

t à

B Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente

poteri e competenze per ottenere vantaggi e

utilità personali. Ma dati i valori economici, in

genere modesti, che il processo attiva, il rischio

è stato ritenuto Medio.

1 Misura di trasparenza generale: si ritiene

sufficiente la pubblicazione di tutte le

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed

assicurare il correlato "accesso civico". Misura

specifica di organizzazione: Istituzione registro

degli accessi. Misura di trasparenza specifica:

pubblicazione in

amministrazione trasparente del registro.

La trasparenza deve essere attuata

immediatamente. UNICO
pubblicazioneregistro degli accessi

6
Gestione

dell'archivio

corrente e di

deposito

Violazione

di norme

procedurali,

anche

interne

B
Il processo non consente margini di

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi

che produce in favore dei terzi sono di valore,

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è

stato ritenuto basso (B)

1 Misura di trasparenza generale: si ritiene

sufficiente la pubblicazione di tutte le

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed

assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere

attuata immediatamente.
UNICO

7
Gestione

dell'archivio

storico

Violazion

e di

norme

procedurali,

anche

interne

B
Il processo non consente margini di

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi

che produce in favore dei terzi sono di valore,

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è

stato ritenuto basso (B).

1 Misura di trasparenza generale: si ritiene

sufficiente la pubblicazione di tutte le

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed

assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere

attuata immediatamente.
UNICO
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8
Selezione per

l'affidamento di

incarichi

professionali 2222

e 2229

Definizione

del

fabbisogno

non

corrispondent

e a quello

effettivo

individuazion

e di criteri

che non

garantiscano

imparzialità

oggettività

della

selezione al

fine di

favorire

determinati

soggetti

inadeguatezz

a o assenza

della verifica

dei requisiti

mancato

rispetto degli

obblighi di

pubblicazione
e trasparenza

M

Sovrastima del fabbisogno rispetto a quello
effettivo

la non individuazione di criteri selettivi

imparziali oggettivi, l'assenza di controlli in sede

di verifica dei requisiti e la mancanza di

adeguata pubblicità e trasparenza potrebbero

determinare in capo agli uffici l'utilizzo di poteri

e competenze, delle quali dispongono, per

vantaggi e utilità personali, in favore di taluni

soggetti a scapito di altri.

1Misura di trasparenza generale e specifica:

è necessario pubblicare in amministrazione

trasparente tutte le informazioni imposte dal

d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici.

2Misura di controllo specifica: Preliminare

attestazione carenza figure professionali interne

ai fini dell'esternalizzazione dei servizi di

progettazione, direzione lavori, coordinamento

progettazione ed esecuzione, ecc;

3Misura di controllo: verifica requisiti

professionali ; . 4. Misura di disciplina del

conflitto di interessi: dichiarazione resa dal

Responsabile di area e dal
Responsabile del procedimento ai sensi e
per gli effetti di cui al
d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 insussistenza

situazioni di conflitto di

interesse/incompatibilità in relazione ai

procedimenti e provvedimenti finali di

competenza ed in attuazione dei codici di

comportamento (Mod. “I”)

La trasparenza deve essere

attuata immediatamente.

UNICO

report dei Responsabili al RPCT in

ordine acquisizione delledichiarazioni

Verifica annuale NDV

9
Affidamento

diretto di

lavori, servizi

o forniture

Abuso

dell'affidamen

to diretto al di

fuori dei casi

previsti dalla

legge

Mancato

espletamento

analisi di

mercato o

manomissione

acquisizione

preventivi

mancata

rotazione

M

I contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi,

dati gli interessi economici che attivano,

possono celare comportamenti scorretti a favore

di talune imprese e in danno di altre. Fatti di

cronaca confermano la necessità di adeguate

misure.

1- Misura di trasparenza generale e

specifica: è necessario pubblicare in

amministrazione trasparente tutte le

informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal

Codice dei contratti pubblici; elenco degli

affidamenti diretti da pubblicare in

amministrazione trasparente dati ulteriori al

fine di verificare la rotazione.

2- Misura di controllo specifica: Obbligo

motivazionale in caso di affidamento diretto con

indicazione nella determinazione a contrattare dei

criteri di individuazione dell'operatore

economico;3 Formazione: al personale deve

essere somministrata formazione

tecnico/giuridica in materia di gare; Misura di

organizzazione: attivazione meccanismi di

tracciabilità acquisizione preventivi e di

rotazione.

La trasparenza deve essere

attuata immediatamente.

PUBBLICAZIONE ANNUALE

ELENCO. La formazione deve

essere somministrata nel corso

di ciascun anno in misura

adeguata.

UNICO

verifica in sede dicontrolli di regolarità

successiva Verifica annuale NDV

10 Adempimenti
fiscali

Violazione di
norme

B
Il processo non consente margini di

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi

che produce in favore dei terzi sono di valore,

in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è

stato ritenuto basso

(B) .

1 Misura di trasparenza generale: si ritiene

sufficiente la pubblicazione di tutte le

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed

assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere

attuata immediatamente.
UNICO report del responsabile

11 Stipendi del
personale

Violazion
e di
norme

B
Il processo non consente margini di

discrezionalità significativi. Inoltre, i vantaggi

che produce in favore dei terzi sono di valore, in

genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è

stato ritenuto basso

(B) o molto basso (B ).

1 Misura di trasparenza generale: si ritiene

sufficiente la pubblicazione di tutte le

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed

assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere

attuata

immediatamente.

UNICO
report del Responsabile
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12 Gestione del sito
web

Violazione
di
norme,
anche

interne, per
interesse/u

tilità

B
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente

poteri e competenze per ottenere utilità

personali. Dati gli interessi economici, in genere

modesti, che il processo genera in favore di terzi,

il rischio è stato ritenuto Medio.

1 Misura di trasparenza generale: si ritiene

sufficiente la pubblicazione di tutte le

informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed

assicurare il correlato "accesso civico".

La trasparenza deve essere

attuata immediatamente.
UNICO Verifica NdV
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Allegati:
 Clausola risolutiva fornitori
 Clausola risolutiva professionisti
 Check list procedure Delib. 7/2023
 Tabella Valutazione rischio PNA 2013
 Principi ISO 31000 PNA 2013
 Aree di rischio

Pagani lì, 22/06/2025

Il presente piano è stato predisposto dal Commissario p.t., adottato sulla falsariga del piano
2024/2026.
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Clausola risolutiva per fornitori  ALL-03 
 

 

Edizione 1 Revisione 1 Data 05-05-2014 Pagina 1 di 1 Modulistica – Procedure 231-190 – ALL-03 

 

Clausola risolutiva per fornitori 
 

Il fornitore, in relazione al presente ordine/contratto dichiara di essere a conoscenza delle norme di cui al D.Lgs. 190/12 

nonché delle disposizioni previste dal Codice Etico e dal Modello 190 adottati dall’azienda. 

 

A tal riguardo, si impegna a tenere un comportamento in linea con i principi sanciti dai suddetti documento e comunque 

tali da non esporre l’azienda al rischio dell’applicazione delle sanzioni previste dal suddetto decreto. 

 

Il sottoscritto è consapevole che l’eventuale inosservanza di tale impegno costituirà grave inadempimento contrattuale e 

legittimerà l’azienda a risolvere il presente contratto/ordine con effetto immediato ai sensi e per gli effetti dell’Articolo 

1456 del Codice Civile, fermo restando il risarcimento dei danni. 

 

 

In fede 

Nominativo    
   

Luogo e data   
   

Firma   
   

 

 



 

 

   
 

Sistema di gestione 
 

   
 

Modello di organizzazione 
 

   
 

Codice etico 
 

   
 

Analisi dei rischi  
 

   
 

Procedure 
 

 

   
 

Modulistica 

  

Clausola risolutiva professionisti, collaboratori e consulenti esterni  ALL-02 
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Clausola risolutiva professionisti, collaboratori e consulenti esterni 
 

Il sottoscritto __________________ in relazione al presente incarico dichiara di essere a conoscenza delle norme di cui al 

D.Lgs. 190/12 nonché delle disposizioni previste dal Codice Etico e dal Modello 190 adottati dall’azienda. 

 

A tal riguardo, si impegna a tenere un comportamento in linea con i principi sanciti dai suddetti documenti  e comunque 

tali da non esporre l’azienda al rischio dell’applicazione delle  sanzioni previste dal suddetto decreto. 

 

Il sottoscritto è consapevole che l’eventuale inosservanza di tale impegno costituirà grave inadempimento contrattuale e 

legittimerà l’azienda a risolvere il presente contratto con effetto immediato ai sensi e per gli effetti dell’Articolo 1456 del 

Codice Civile, fermo restando il risarcimento dei danni. 

 

 

In fede 

Nominativo    
   

Luogo e data   
   

Firma   
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PNA 2022 All. n°8 

Check-list per gli appalti 



 

Premessa 

disposizione di varie figure (commissari straordinari, soggetti attuatori, stazioni appaltanti, RUP, RPCT) 

strumenti agili e operativi per la compilazione e il controllo degli atti di talune tipologie di procedure di affidamento che, in 

considerazione dei più ampi margini di discrezionalità concessi dalla normativa, comportano maggiori rischi in termini di possibili 

fenomeni corruttivi o di maladministration, procedure non trasparenti o comunque gestite in difformità dalle norme o dai principi 

generali  nazionale e comunitario. 

In particolare, le check-list si rivelano quale possibile metodologia per la mitigazione dei rischi e il controllo degli affidamenti da inserire, 

su base facoltativa ma raccomandabile, nei singoli PTPCT o nella sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, nonché come leva per 

promuovere una cultura e un approccio al controllo virtuoso, alla trasparenza, efficienza ed efficacia dei processi di acquisizione, in 

particolare, di infrastrutture, opere e servizi tecnici. 

best practice 

re rilevanza, strumenti, tuttavia, 

che ben si adattano ad affidamenti di ogni genere. 

Le check-list sono state elaborate per la verifica di procedure non a evidenza pubblica e a situazioni di una certa rilevanza che possono 

verificarsi nella fase esecutiva, e riguardano, in particolare: 

 affidamento diretto 

 procedura negoziata per i servizi 

 procedura negoziata per i lavori 

 procedure in deroga 

  Le 

check-list sono strumenti versatili che si prestano: 

  della procedura 

 conformità alla normativa comunitaria 

e nazionale; 

 ma anche al controllo/supervisione dei medesimi atti da parte di soggetti terzi (strutture commissariali, RPCT, strutture 

di audit, ecc.). 

Il loro scopo è consentire una verifica pratica, veloce e accurata della completezza e adeguatezza degli atti, rispetto a taluni elementi 

principali/critici della procedura, agli agenti pubblici partecipanti a vario titolo alla stessa, agli operatori economici aggiudicatari, così da 

individuare e trattare adeguatamente e invia preventiva, fra eventuali: 

  contrarre, lettere 

 contratto, capitolato); 

 completezza sotto il profilo formale della documentazione amministrativa e tecnica degli interventi; 

 criticità, carenze ed errori formali o sostanziali sulla procedura di scelta del contraente; 

 problematiche rispetto agli adempimenti in materia di informazione, pubblicità e trasparenza; 

 elementi meritevoli di approfondimento istruttorio su eventuali conflitti di interesse o motivi ostativi riguardanti 

 che sarà ricoperto  

 criticità riguardanti il possesso dei requisiti di moralità e capacità economico-finanziaria e tecnico- 

professionale degli operatori economici aggiudicatari; 

 profili contrattuali e inerenti la fase esecutiva. 



Le check list non hanno la pretesa di esaustività di tutti i possibili elementi critici ovvero oggetto di verifica, tuttavia, possono essere 

integrate e adattate al fine di tenere conto di ulteriori fattori o fattispecie che sulla base  pratica possono essere 

considerati meritevoli di attenzione. 

 

CHECK-LIST AFFIDAMENTO DIRETTO 
 

Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio negli atti di gara. 

A. INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA  

A.1 Soggetto Attuatore  

A.2 Stazione Appaltante  

A.3 Rilevazione del Valore 1 (Importo Euro) 

 
a) 

 
Base  
 

 
    

SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA
SETTORI ORDINARI 
 Lavori  

5.350.000) 

 forniture/servizi/concorsi progett.ne 
autorità centrali.:  140.000 (fino al 

31/12/2021  139.000) 

 forniture/servizi/conc.progett.neamm. 
ni sub-centrali:  215.000 (fino al 

31/12/2021  214.000) 

 servizi sociali e altri all.to VIII: 750.000. 

SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 
 lavori e concessioni:  5.382.000 (fino al 

31/12/2021  5.350.000) 

 forniture/servizi/concorsi progett.ne:  

431.000 (fino al 31/12/2021  

 
b) 

Oneri per la sicurezza connessi a rischi da 
interferenza, ove previsti (non soggetti a 
ribasso)  

 

 
    

 
 
 
 
 
c) 

 
Valore stimato affidamento comprensivo di 
ogni opzione (art. 5 Direttiva 2014/24/UE e 
art. 35, co. 4, del d.lgs 50/2016)  
  

 
 
 
 
 

    

 
 
 

 
A.4 

 
 
 

 
Tipo affidamento 

 Lavori e opere  Altri Servizi e Forniture 

 
Servizi di ingegneria e 
architettura  Appalto integrato 

 Misto  Concessioni 

 Altro. Specificare di seguito: 

 

A.5 Indicare CUP, laddove applicabile 

 

 

A.6 Indicare CIG 

 

 

 

1 Art. 35, co. 4, d.lgs. n. 50/2016 l 
netto dell'IVA, valutato dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore. Il calcolo tiene conto dell'importo massimo stimato, ivi compresa 
qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del contratto esplicitamente stabiliti nei documenti di gara. Quando l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente 
aggiudicatore prevedono premi o pagamenti per i candidati o gli offerenti, ne tengono conto nel calcolo del valore stimato  

Oggetto  

 

 



 

A.7 Indicare CUI, laddove applicabile 

 

 

B. ESAME DELLA DOCUMENTAZIONE 

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 

B.1.1 Completezza della documentazione?   

a) Determina di affidamento (o unica in caso di assenza della determina a contrarre)  

b) Capitolato   

c) Richiesta di offerta/preventivo  

d) Schema di contratto  

 Altro: 

e) Schema di domanda di partecipazione (se presente) 

 

 

f) Modello offerta economica (se presente)  

g) Atti relativi alle verifiche dei requisiti generali e speciali (ad. esempio verbali) 

 

 

h) Richieste e riscontro ad eventuali chiarimenti  

i) Documenti comprovanti i requisiti (es. certificati agenzie, casellario, ecc.)  

l) Dichiarazioni conflitto di interessi del RUP e di tutti i soggetti obbligati sia nella fase antecedente 
fase di affidamento (dopo che l'elenco dei concorrenti è stato reso 

noto) 

 

 
m) 

Eventuale ulteriore documentazione: 
 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

  

B.2 DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE AI FINI  

B.2.1 d.lgs. 50/2016 

a) lavori, servizi o forniture di importo inferiore  40.000, anche senza previa consultazione di due o più 
operatori economici. (art. 36, co. 2, lett. a)  

 

b) 

lavori di  
inferiore a  139.000 (se stazione appaltante è  governativa centrale) ovvero a  214.000 (per 
tutte le altre stazioni appaltanti), previa valutazione, ove esistenti, per lavori di 3 preventivi e per 
servizi e forniture di almeno 5 oo.ee. individuati con indagini di mercato o da elenchi di oo.ee., nel 
rispetto di un criterio di rotazione degli inviti. (art. 36, co. 2, lett. b) 

 
 

 
c) 

servizi di progettazione, di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei 
lavori, di direzione  coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione e di 
collaudo,  è inferiore a  100.000 (art. 157, co. 2). 

 

B.2.2 Art. 1, comma 2, lett. a), d.l. 76/2020, convertito con modificazioni in l. 120/2020 e ss.mm.ii. 
(procedimenti fino al 30/06/2023)  

B.2.3 EVENTUALI ORDINANZE COMMISSARIALI (es. ex art. 4, co. 3, d.l. 32/2019)  

 
a) 

Specificare di seguito: 
 

B.3 CONTENUTI DELLA DETERMINA O ATTO EQUIVALENTE COMPRENSIVO DEI RELATIVI ALLEGATI 



 

B.3.1 Elementi essenziali della determina o atto equivalente comprensivo degli allegati2  

a)  perseguito (art. 32, co. 1 e co. 2, 
d.lgs. 50/2016) 

 

b) Oggetto dell'affidamento (art. 32 co. 2 d.lgs. 50/2016)  

c) Caratteristiche delle opere, beni o servizi da acquistare (art. 32, co.2, d.lgs. 50/2016)  

d) Importo stimato affidamento e capitolo di bilancio (art. 32, c.2, d.lgs. 50/2016)  

e) Modalità di selezione  economico (es. elenco PA)  

 
f) 

Specificare di seguito le ragioni della scelta  economico: 
 

 

g) Possesso dei requisiti di carattere generale  

h) Possesso dei requisiti tecnico professionali   

B.3.2 Ulteriori elementi presenti nella determina o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati 

a) Riferimenti al rispetto dei principi generali del codice? (art. 30, d.lgs. 50/2016)  

b) Riferimenti al rispetto del criterio di rotazione (ex art. 36 co. 2, d.lgs. 50/2016 e/o art. 1, co. 2, d.l. 
76/2020), ovvero di adeguata motivazione in caso di deroga  

c)  si riferisce ad un bene tutelato (patrimonio paesaggistico e culturale)3
  

d) LAV 
Presenza  nel programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti e 

 annuale delle opere il cui valore stimato sia pari o superiore a 100.000 euro  

 
e) 

 
LAV 

Presenza della clausola relativa al divieto per  della progettazione, e suoi 
controllanti/collegati, di partecipare alle procedure di lavori (verificare la presenza della 
clausola anche nel contratto, nella lettera  e nel disciplinare di gara)4

 

 

f) LAV 
Previsione della consegna dei lavori in via d'urgenza nelle more della verifica dei requisiti? (art. 
8, co. 1 lett. a), d.l. 76/2020)  

g) SERV 
Presenza  nel programma biennale di forniture e servizi nonché nei relativi 
aggiornamenti annuali il cui valore stimato sia pari o superiore a 40.000 euro?  

h) SERV Riferimenti ai precedenti livelli della progettazione e le relative approvazioni5  

i) SERV 
Presenza di motivazione ex art. 23, co. 2, d.lgs. 50/2016 (rilevanza ai fini della progettazione 
interna)6

 
 

j) SERV Riferimenti a determinazione corrispettivi della progettazione secondo il d.m. 17/06/2016  

k) Quadro tecnico economico aggiornato  

B.4 REQUISITI RICHIESTI AGLI OO.EE. PER  SI NO 

B.4.1 LAV Ulteriori requisiti richiesti (es. Albo Gestori ambientali, iscrizione White List provinciali, 
condizioni particolari esecuzione ex art. 100)?   

 

2 D.lgs. 50/2016, art. 32 e Linee Guida n. 4, di attuazione del D.lgs. del 18 aprile 2016, n. 50. 
3 Gli appalti che rientrano nel settore dei beni culturali di cui al D.lgs. 42/2004, modificato dalla l. 132/2019, sono disciplinati nella Parte II, Titolo VI, Capo 

i di qualificazione che le imprese 
devono possedere per partecipare agli appalti pubblici di lavori rientranti in questa categoria.  146 del d.lgs. 50/2016 prevede il divieto di avvalimento 
per gli appalti in questione. 
4 D.lgs. 50/2016, art. 24, comma 7:  
per progetti posti a base di gara non possono essere affidatari degli appalti, nonché degli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la 
suddetta attività di progettazione. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato 
all'affidatario di incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall'articolo 2359 
del codice civile. I divieti di cui al presente comma sono estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello 
svolgimento dell'incarico e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si  
applicano laddove i soggetti ivi indicati dimostrino che l'esperienza acquisita nell'espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare 
un vantaggio che possa falsare la concorrenza con gli altri  
5 D.lgs. 50/2016, artt. 23, 26 e 27. 
6 D.lgs. 50/2016, art. 23, comma 2, ambientale, paesaggistico, 
agronomico e forestale, storico-artistico, conservativo, nonché tecnologico, le stazioni appaltanti ricorrono alle professionalità interne, purché in possesso 
di idonea competenza nelle materie oggetto del progetto o utilizzano la procedura del concorso di progettazione o del concorso di idee di cui agli articoli 
152, 153, 154, 155 e 156. Per le altre tipologie di lavori, si applica quanto previsto . 



 

B.4.2 Iscrizione registro imprese o albo professionale?   

 

B.4.3 

Descrivere di seguito i principali requisiti generali e speciali previsti: 

 

B.5  SI NO 

B.5.1 La legge di gara è integrata con i riferimenti a eventuali protocolli di legalità/patti integrità vigenti?   

 
a) 

In caso affermativo, specificare di seguito protocollo/patto: 
 

B.5.2 Divieto affidamento incarichi in violazione del pantouflage7 (art. 53, co. 16-ter, d.lgs. 165/2001)? 
[contratto]  
 

  

B.5.3 Riferimenti e contenuti riguardanti la tracciabilità dei flussi finanziari? (l. 13 agosto 2010, n. 136) 
[contratto/capitolato]   

B.6 ALTRI ASPETTI RILEVANTI SI NO 

 
B.6.1 

Utilizzo procedura telematica con specifica indicazione della piattaforma utilizzata? (art. 40, d.lgs. 
50/2016) (in caso affermativo specificare) 
[determina] 

  

B.6.2 
Presenza garanzia provvisoria (art. 93 del Codice  facoltativa per affidamenti inferiori a  40.000)8 

  

B.6.3 
Tempo di esecuzione dei servizi o delle opere 
[invito/contratto] 

Giorni  

Mesi  

B.6.4 
È riportata la motivazione appalto ai sensi 

 51, co. 1, d.lgs. 50/20169? [determina]  
 

  

 
B.6.5 

Nelle valutazioni finalizzate alla stima del valore complessivo di gara, sono stati presi in considerazione 
 (art. 35, co. 6, 

d.lgs. 50/2016)?  
  

 
B.6.6 

Le disposizioni in materia di anticipazione a favore  tengono conto della 
possibilità di erogare tale somma fino al 30% per effetto dell'art. 207, co. 1, d.l. 19 maggio 2020, n. 
34 (c.d. Decreto Rilancio)? 
[invito/contratto] 

 
 

 
 

 

7 D.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii, art 53, co. 16-ter:  dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziale per conto 
delle pubbliche amministrazioni di cui  1, comma 2, non possono svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, 

 attraverso i medesimi poteri. I 
contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno 
conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti 
e accertati . 
8 Ai sensi dell'art. 1, co. 4, della legge n. 120 del 2020, per le procedure negoziate sotto soglia indette entro il 30 giugno 2023  la stazione appaltante non 
richiede le garanzie cificità della 
singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante indi  
altro atto equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo 
articolo . 
9 D.lgs. 50/2016, art. 51, co. 1: rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori speciali, al 
fine di favorire l'accesso delle microimprese, piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti funz  
comma 1, lettera qq), ovvero in lotti prestazionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg) in conformità alle categorie o specializzazioni nel settore 
dei lavori, servizi e forniture. Le stazioni appaltanti motivano la mancata suddivisione dell'appalto in lotti nel bando di gara o nella lettera di invito e nella 
relazione unica di cui agli articoli 99 e 139. Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere adeguato in  
possibilità di partecipazione da parte delle microimporese, piccole e medie imprese. È fatto divieto alle stazioni appaltanti di suddividere in lotti al solo 
fine di eludere  delle disposizioni del presente codice, nonché di aggiudicare tramite  artificiosa degli  



 

B.6.7 È previsto  del sopralluogo? 
[disciplinare/invito]   

 
a) 

In caso di risposta affermativa indicare di seguito la motivazione: 
 

 
B.6.9 

Le disposizioni sul subappalto sono conformi alla normativa vigente (art. 105, d.lgs. 50/2016 come 
modificato dal d.l. 77/2021)? 
[invito/contratto] 

  

a) Previsione del divieto di cessione del contratto? (art. 105, co. 1, d.lgs. 50/2016)   

b) LAV 
Previsione del limite del 50% alla quota subappaltabile per le lavorazioni appartenenti alla 
categoria prevalente?   

c) Nel caso di previsione di limiti al subappalto per categorie scorporabili gli stessi sono adeguatamente 
motivati? (art. 105, co. 2, d.lgs. 50/2016) 
 

  

 
d) 

In caso di risposta affermativa indicare di seguito la motivazione: 
 

B.6.10 Le disposizioni in materia di avvalimento (art. 89 del codice) sono conformi alla normativa vigente? 
[invito/determina]   

a) E' richiesta la dichiarazione sul possesso dei requisiti art. 80 nonché il possesso dei requisiti tecnici e 
delle risorse oggetto di avvalimento dell'ausiliaria?   

B.6.11 È previsto il versamento del contributo gara ANAC? 
[determina/invito]   

 
B.6.12 

Presenza di indicazioni sul rispetto delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute 
nei CAM - Criteri Ambientali Minimi (art. 34, d.lgs. 50/2016)?10 

[determina/contratto] 
  

 

B.6.13 

Nei documenti di gara sono state inserite le clausole di revisione dei prezzi di cui al Bando tipo 
 

a), primo periodo del Codice. (obbligatoria fino al 31/12/2023). Ove non applicabile la revisione, 
resta fermo quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1  10611  
 [contratto/capitolato] 

 
 

 
 

 
B.6.14 

 
LAV 

Riferimenti alla progettazione, alla verifica e validazione del RUP12 (con indicazione degli 
estremi di avvenuta validazione del progetto posto a base di gara)? 
[bando  

  

B.6.15 In caso di corrispettivo calcolato a misura, è presente la clausola di invarianza dei prezzi fissi? (art. 
59, co. 5-bis, d.lgs. 50/2016)   

C. SOGGETTI PUBBLICI UFFICIALI CHE INTERVENGONO NELLA PROCEDURA 

C.1 Responsabile Unico del Procedimento: 
(specificare di seguito informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.)  

  

 
C.2 

Altri soggetti che partecipano alla procedura: supporto RUP, resp. proc.to di selezione, Dir. esecuzione 
contratto: 
(specificare di seguito per ruolo, informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

 

10 D.lgs. 50/2016, art. 34, prevede  
contrattuali contenute nei criteri ambientali minimi adottati con decreto del Ministro   Alla data  della check-list i CAM 
sono stati adottati nelle seguenti categorie di forniture e affidamenti: arredi per interni (d.m. 11/01/2017); arredo urbano (d.m. 05/02/2015); ausili per 

 (d.m. 24/12/2015); calzature da lavoro e accessori in pelle (d.m. 17/05/2018); carta (d.m. 04/04/2013); cartucce (d.m. 17/10/2019); edilizia 
(servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici  d.m. 11/10/2017); illuminazione pubblica 
(d.m. 27/09/2017 e d.m. 28/03/2018); riscaldamento/raffrescamento edifici (d.m. 07/03/2012); lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria 
(d.m. 09/12/2020); rifiuti urbani (d.m. 13/02/2014); ristorazione collettiva (d..m. 10/03/2020); sanificazione (d.m. 29/01/2021); stampanti (d.m. 
17/10/2019); tessili (d.m. 30/06/2021); veicoli (d.m. 17/06/2021); verde pubblico (d.m. 10/03/2020). 
11 Art.106, co. 1.  nonché le varianti, dei contratti di appalto in corso di validità devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste 
dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati 
senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti 
di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi  
12 D.lgs. 50/2016, artt. 23, 26 e 27. 



 

  

C.3 
Il personale intervenuto ha dichiarato  di cause di incompatibilità e di conflitto di 
interesse? 

SI NO 
  

C.3.1. 
dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate dal RUP?   

C.3.2. 
altri soggetti obbligati? 

  

C.4 LAV Il nominativo del d.l. è stato indicato negli atti di gara? 
SI NO 

  
  N.B.: 

Con Comunicato del Presidente  del 
26.05.2021 si chiarisce che  
appaltanti intendano affidare al proprio interno 
le attività di direzione dei lavori, le stesse 
debbano individuare, prima  della 
procedura, il direttore dei lavori, specificandone 
il , che dovrà quindi essere 
specificato già negli atti di gara. 
Ad esso si applica sia la disciplina generale dei 
conflitti di interesse di cui  42 del 
Codice, sia lo specifico regime di incompatibilità 

 
svolgimento  di verifica è 
incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo 
progetto,  di progettazione, del 
coordinamento della sicurezza della stessa, della 
direzione lavori e del collaudo (comma 7). 

C.5 
Emergono criticità con riferimento alle dichiarazioni del RUP e degli altri soggetti intervenuti sopra 
elencati? 

SI NO 
  

 

C.5.1 

In caso affermativo specificare di seguito: 

 

D AGGIUDICAZIONE 

D.1 RILEVAZIONE DEL VALORE DI AGGIUDICAZIONE 

 
 
a) 

 
 

Ribasso percentuale Offerto   

 
 

 

SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA 
SETTORI ORDINARI 
 Lavori:  5.350.000 

 forniture/servizi/conc.progett.ne 
autorità centrali.:  139.000 

 forniture/servizi/conc.progett.ne 
amm.ni sub-centrali:  214.000 

 servizi sociali e altri all.to VIII:  

750.000. 

SETTORI SPECIALI 
 lavori:  5.350.000 

 forniture/servizi/conc.progett.ne 
 428.000 

 forniture/servizi/conc.progett.ne 
amm.ni sub-centrali:  214.000 

 servizi sociali e altri all.to IX:  

1.000.000 

 
 
 
 
 

b) 

 
 
 
 

 
Valore  
 (Contratto) 
 

 
 
 
 
 

  

D.2 RISPETTO DEI TERMINI PER LA CONCLUSIONE DELLA PROCEDURA (Art. 1, co. 1, d.l. 76/2020)? (2 
mesi)13 

SI NO 
  



 

    

D.3 PRESENTA INDICAZIONI CIRCA IL RISPETTO DEL CRITERIO DI ROTAZIONE DEGLI INVITI (Art. 36, co. 2, 
del codice e art. 1, co. 2, d.l. 
76/2020 conv. in l. 120/2020 e ss.mm.ii)?  
 

SI NO 
  

D.3.1 In caso di risposta negativa, nella determina è data adeguata motivazione14?   

D.4 REQUISITI DI   
 

SI NO 

D.4.1 Criticità riguardo al possesso dei requisiti da parte  affidatario? 

a) LAV SOA per gli importi richiesti e per lavori analoghi/requisiti ex art. 90 DPR 207/2010   

b) LAV 
Univocità incarico di direttore tecnico nelle imprese di lavori (art. 87, co. 3, del D.P.R. 
207/2010)   

 
 

c) 

Ulteriori osservazioni16: 
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 avviso di indizione di gara e la 
 

 definitiva del contraente. 
14 Le Linee guida ANAC n. 4 in tema di deroga alla rotazione  prevedono che  o il reinvito al contraente uscente abbiano carattere 
eccezionale e richiedano un onere motivazionale più stringente. La stazione appaltante motiva tale scelta in considerazione della particolare struttura del 
mercato e della riscontrata effettiva assenza di alternative, tenuto altresì conto del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto 

mpetitività del prezzo offerto 
rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di  
15 Le Linee guida ANAC n. 4 in tema di deroga alla rotazione  prevedono che  o il reinvito al contraente uscente abbiano carattere 
eccezionale e richiedano un onere motivazionale più stringente. La stazione appaltante motiva tale scelta in considerazione della particolare struttura del 
mercato e della riscontrata effettiva assenza di alternative, tenuto altresì conto del grado di soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto 

mpetitività del prezzo offerto 
rispetto alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato di  
16 A titolo esemplificativo ma non esaustivo si elencano i le possibili ulteriori criticità che potrebbero emergere nel corso dei controlli: 

 sospetti  delle offerte a un unico centro decisionale (art. 80, co. 5, lett. m), d.lgs. 50/2016), sulla base di evidenze di 
collegamenti sostanziali tra i soggetti partecipanti alla procedura; 

 possibile violazione al divieto di pantouflage (d.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii, art 16-ter: che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno 
ono svolgere nei 

tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari 
 della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di 

quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi 

); 
 elementi di rischio   con riferimento al numero di dipendenti, al fatturato, ai bilanci, ecc.); 
 controllanti/collegati, di partecipare alle procedure 

per  dei lavori (D.lgs. 50/2016, art. 24, co. 7:  restando quanto previsto  59, comma 1, quarto periodo, gli 
affidatari di incarichi di progettazione per progetti posti a base di gara non possono essere affidatari degli appalti, nonché degli eventuali 
subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta attività di progettazione. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può 
partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all'affidatario di incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di 
collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall'articolo 2359 del codice civile. I divieti di cui al presente comma sono 
estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell'incarico e ai loro dipendenti, 
nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi indicati 
dimostrino che l'esperienza acquisita nell'espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa 
falsare la concorrenza con gli altri ). 
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E. OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE 
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    CHECK-LIST LEX SPECIALIS  

    PROCEDURA NEGOZIATA  SERVIZI E FORNITURE  

 

A INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA  

A.1 Soggetto Attuatore 
 

A.2 Stazione Appaltante 
 

A.3 Rilevazione del Valore stimato  (Importo Euro) 

  

Base  
 

    

SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA 
SETTORI ORDINARI 

 forniture/servizi/concorsi progett.ne 

autorità centrali.:  

140.000 (fino al 31/12/2021  139.000) 

 forniture/servizi/conc.progett.nea 

mm.ni sub-centrali:  215.000 (fino al 

31/12/2021  214.000) 

 servizi sociali e altri all.to VIII  

750.000. 

SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 

 forniture/servizi/concorsi progett.ne:  

431.000 (fino al 

31/12/2021  

Oneri per la sicurezza connessi a rischi da interferenza, 
ove previsti (non soggetti a ribasso) 

 

 

 

    

 

 
Valore stimato affidamento comprensivo di rinnovi, 
opzioni, proroghe tecniche e revisioni dei prezzi (art. 5 
Direttiva 2014/24/UE e art. 35, co. 4, del d.lgs. 
50/2016)  
 

 
 
 
 

    

A.4 Affidamento sopra soglia comunitaria? 
SI NO 

  

A.5 Indicare CUP, laddove applicabile 
 

A.6 Indicare CIG 
 

A.7 Indicare CUI, laddove applicabile  
 

 
 
 
A.8 

 
 
 
Tipo affidamento 

 Servizi e Forniture  Accordo Quadro 

 Servizi di ingegneria e architettura  
Concorso di 
idee/progettazione 

 
 

Altro (specificare): 

 

 
 
 

 
A.9 

 
 
 
 
Procedura di scelta del 
contraente 

      Procedura Negoziata 
d.l. 77/2021 conv. L 120/2020 (fino al 
30/06/2023) 
Servizi e forniture: <139.000,00 Aff. Diretto 
(2 mesi); 139.000-soglie Negoziata senza 
bando =>5 operatori (4 mesi); >soglie 
(Termini ridotti) competitiva con negoz.ne 
o dialogo competitivo (6 mesi); 
>214.000,01 (Con motivazione) 
competitiva con negoz.ne o dialogo 
competitivo (6 
mesi). 

      Altro (specificare) 

 
A.10 

 
Criterio di aggiudicazione 

 OEPV  Offerta economicamente più vantaggiosa 

 Minor prezzo 

B ESAME DOCUMENTAZIONE 

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 

Oggetto  
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B.1.1 Completezza della documentazione?   

a) Determina o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati a contrarre (art. 32, d.lgs. 50/2016)  

b) Capitolato d'oneri  

c) Avviso indagine mercato/manifestazione di interesse  

d) Schemi di contratto  

e) Lettera di invito o disciplinare di gara  

 Altro: 

f) Nota di richiesta di manifestazione di interesse  

g) Modello di dichiarazione criteri tabellari  

h) Domanda di partecipazione  

i) Modello offerta economica  

j) Dichiarazioni integrative  

k) 
eventualmente nella fase di affidamento (dopo che l'elenco dei concorrenti è stato reso noto) 

 

 
l) 

Eventuale ulteriore documentazione: 

Es.  documentazione eventuale esperimento del soccorso istruttorio 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

B.2 DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE AI FINI  

B.2.1  

 

a) 

d.l. 76/2020, convertito con modificazioni in L. 120/2020 e ss.mm.ii. (procedimenti fino al 30/06/2023) 
art. 1, co. 2, lett. b) procedura negoziata, senza bando, di cui all'art. 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, previa 
consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, 
che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati in base ad indagini di 
mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

 progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie di 
cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016. Le stazioni appaltanti danno evidenza dell'avvio delle 
procedure negoziate di cui alla presente lettera tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti internet 
istituzionali. 

 
 

 

b) 

Altra Procedura , d.lgs. 50/2016 (specificare dettagli). 
 

 

B.2.3 PROCEDURA IN DEROGA AI SENSI DI ORDINANZE COMMISSARIALI (es. art. 4, co. 3, d.l. 32/2019)  

 Specificare di seguito: 

 

B.2.4 ALTRE DISPOSIZIONI ACCELERATORIE E DEROGHE DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE1 

a) 
Se applicabile: inversione procedimentale a t t u a l m e n t e  prevista per le procedure aperte? (ex art. 133, co. 8, 
d.lgs. 50/2016)2  

b) Consegna via  (art. 8, co. 1 lett. a), d.l. 76/2020)3  
 

1 
D.l. 77/2021, d.l. 76/2020, d.l. 32/2019, ecc. 

2 della c.d. inversione procedimentale di 
acoltà per gli enti aggiudicatori, in caso di procedura aperta, di esaminare le 

 indizione della gara) anche alle procedure 
aperte (sopra soglia) nei settori ordinari. 
3 termine prorogato con il d.l. 77/2021), 

 sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture,  del contratto in via  ai sensi  
32, comma 8, del decreto legislativo n. 50 del 2016, nelle more della verifica dei requisiti di cui  80 del medesimo decreto legislativo, nonché dei 
requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla . 



13  

c) Riduzione dei termini procedimentali (art. 8, co. 1 lett. c), d.l. 76/2020)4  

d) Ricorso alla deroga dello stand still (art. 1, co. 2 lett. b), d.l. 76/2020)  

e) Altro (specificare):  

B.3 CONTENUTI DELLA DETERMINA O ATTO EQUIVALENTE COMPRENSIVO DEI RELATIVI ALLEGATI 

B.3.1 Elementi essenziali della determina o atto equivalente5?  

a)   

b) Oggetto dell'affidamento (art. 32, co. 2, d.lgs. 50/2016)  

c) Procedura adottata con indicazione delle ragioni   

d) Caratteristiche dei beni o servizi da acquistare (art. 32, co.2, d.lgs. 50/2016)  

e) Requisiti per la selezione degli operatori economici6  

f) Importo stimato affidamento e  capitolo di bilancio (art. 32, co.2, d.lgs. 50/2016)  

g) Criteri di aggiudicazione  

B.3.2 Ulteriori elementi presenti nella determina o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati 

a) Numero di operatori economici invitati alla procedura N.    

b) Il numero di oo.ee invitati è conforme alla previsione normativa sulla procedura utilizzata7?  

c) 
Individuazione dei criteri di selezione delle imprese da invitare? 
(Es. Elenchi PA, indagine di mercato) 
  

 

 

d) 

Descrivere di seguito il metodo utilizzato per la selezione degli oo.ee.: 

 

e) Riferimenti ai precedenti livelli della progettazione8? 

 

 

f) Presenza di motivazione ex art. 23, co. 2, d.lgs. 50/2016 (rilevanza ai fini della progettazione interna)9?  

g) Riferimenti a determinazione corrispettivi della progettazione secondo il D.M. 17/06/2016?  

h) Presenza di riferimenti al rispetto dei principi generali del codice? (art. 30, d.lgs. 50/2016)?  

i) 
Presenza di riferimenti al rispetto del criterio di rotazione (ex art. 36, co. 2, d.lgs. 50/2016 e/o art. 1, 
co. 2, d.l. 76/2020), ovvero di adeguata motivazione in caso di deroga? 
 
 

 

 
i-bis) 

Indicare le misure adottate per il rispetto del criterio di rotazione ovvero le motivazioni addotte nel caso di non applicazione del 
predetto criterio: 

 

 

4 applicano le riduzioni dei termini procedimentali per ragioni di 
urgenza di cui agli articoli 60, comma 3, 61, comma 6, 62 comma 5, 74, commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Nella motivazione del provvedimento 
che dispone la riduzione dei . I termini sono così ridotti: 

vito a presentare offerte; procedura 
negoziata gg. 5 dalla data di trasmissione  presentare offerte. 
5 D. Lgs. 50/2016, art. 32 e Linee Guida n. 4, di attuazione del d.lgs. del 18 aprile 2016, n. 50. 
6 Requisiti di idoneità professionale; Requisiti di capacità economica e finanziaria; Requisiti di capacità tecniche e professionali. 
7 

Ai sensi del d.l. 76/2021 conv. L 120/2020 e ss.ii.mm. (fino al 30/06/2023): 
- lavori dal valore stimato tra  150.000 e  999.999,99 è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di ameno 5 operatori; 
- lavori dal valore stimato tra  1.000.000 e le soglie di rilevanza comunitaria è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di almeno 10 

operatori; 
- servizi e forniture dal valore stimato tra  139.000 e le soglie di rilevanza comunitaria è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di 

almeno 5 operatori. 
Le Ordinanze speciali possono prevedere ulteriori deroghe. 
8 D.lgs. 50/2016, artt. 23, 26 e 27. 
9 D.lgs. 50/2016, art. 23, co. 2,  agronomico e 
forestale, storico-artistico, conservativo, nonché tecnologico, le stazioni appaltanti ricorrono alle professionalità interne, purché in possesso di idonea 
competenza nelle materie oggetto del progetto o utilizzano la procedura del concorso di progettazione o del concorso di idee di cui agli articoli 152, 153, 154, 
155 e 156. Per le altre tipologie di lavori, si applica quanto previsto  . 
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j) Quadro tecnico economico aggiornato  

B.4 REQUISITI PREVISTI DALLA LETTERA DI INVITO DISCIPLINARE DI GARA SI NO 

B.4.1 Requisiti generali di cui  80, d.lgs. 50/2016)   

B.4.2 Iscrizione registro imprese o albo professionale?   

B.4.5 SIA 
Requisiti di capacità economico finanziaria (art. 83, co. 1, lett. b) - Linee Guida n. 1 
A.N.AC.)?   

B.4.6 SIA 
Requisiti di capacità tecnico professionale (art. 83, co. 1, lett. c) - Linee Guida n. 1 
A.N.AC)?   

 

B.4.7 

Descrivere di seguito i principali requisiti generali e speciali previsti: 

 

B.5 CRITERI AGGIUDICAZIONE PREVISTI NEL DISCIPLINARE DI GARA (SOLO IN CASO DI OEPV) SI NO 

B.5.1 Rispetto ripartizione punteggi secondo Linee Guida n. 2 A.N.AC per affidamenti con O.E.P.V.?   

  

B.5.2 Attribuzione di punteggi discrezionali?   

  

 

B.5.3 
Eventuali problematiche in ordine alla definizione dei criteri e dei pesi e sotto pesi? (es. punteggio eccessivo a 
criteri che appaiono poco rilevanti, punteggio elevato assegnato a macro criterio senza 
suddivisione in sub criteri e sub pesi)? 

  

  

 

B.5.4 
Nel caso in cui la lex specialis prevede un punteggio tecnico minimo (c.d. soglia di sbarramento) per accedere alla fase 
di apertura delle offerte economiche, è chiarito se tale soglia di sbarramento sarà 
determinata prima o dopo la riparametrazione10? 

  

 

B.5.5 
Nel caso in cui la lex specialis prevede la riparametrazione del punteggio tecnico11, è specificato se 
ai fini della verifica della soglia di anomalia si farà riferimento ai punteggi pre-riparametrazione o post-
riparametrazione? 

  

 

B.5.6 

Nel caso in cui la lex specialis prevede la verifica della soglia di anomalia sul punteggio determinato prima della 
riparametrazione, discostandosi così dalle Linee Guida n. 2, che prevedono  fini della verifica di anomalia la 

stazione appaltante fa riferimento ai punteggi ottenuti dai concorrenti 

, la Stazione Appaltante ha dato motivazione nella legge di gara? 

 
 

 
 

B.6  SI NO 

B.6.1 La legge di gara è integrata con i riferimenti a eventuali protocollo di legalità o patti integrità vigenti?   

a) In caso affermativo, specificare di seguito protocollo/patto: 

  

B.6.2 Divieto affidamento incarichi in violazione del pantouflage12 (art. 53, co. 16-ter, d.lgs. 165/2001)?   

10 della soglia di anomalia, 
sclusioni per mancato raggiungimento 

della soglia di . 
11 Linee Guida n. 2, di attuazione del  stazione 
appaltante di procedere, se previsto dal bando di gara,  di partenza. 

 di riparametrazione può avvenire sia in relazione ai criteri qualitativi sia in relazione ai criteri quantitativi (laddove non siano previste modalità che 
consentono di attribuire alla migliore offerta il punteggio massimo) con riferimento ai punteggi relativi ai singoli criteri o, laddove siano previsti, in relazione ai singoli 
sub-criteri. La stazione appaltante può procedere, altresì, a una seconda riparametrazione dei punteggi ottenuti per la parte tecnica o quella economica, 
complessivamente considerate. Anche in questo caso condizioni essenziali per procedere alla riparametrazione è che la stessa sia prevista nel bando di gara e che 
siano chiaramente individuati gli elementi che concorrono a formare la componente tecnica e la componente  
12 

D.lgs. 165/2001 e ss.mm.ii, art. 53, co. 16-ter:  dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziale per conto delle 
pubbliche amministrazioni di cui  1, comma 2, non possono svolgere nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari  della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. I contratti conclusi 
e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati. 
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 [disciplinare/contratto]   

B.6.3 
Presenza del divieto partecipazione in forma diversa (art. 48, co. 7, d.lgs. 50/2016)13? 
[disciplinare/invito]   

B.6.4 
Riferimenti e contenuti riguardanti la tracciabilità dei flussi finanziari? (Legge 13 agosto 2010, n. 
136) [contratto/capitolato]   

B.7 ALTRI ASPETTI RILEVANTI SI  NO 

 

B.7.1  si riferisce ad un bene tutelato (patrimonio paesaggistico e culturale)14?   

B.7.2 
Nella determina risulta che  è incluso nel programma biennale di forniture e servizi (> 
40.000 euro)15 del soggetto attuatore?   

 

B.7.3 
Utilizzo procedura telematica con specifica indicazione nella determina e nel disciplinare della piattaforma 
utilizzata? (in caso affermativo specificare) 
[determina/disciplinare] 

  

  

B.7.4 
Presenza garanzia provvisoria (art. 93 del d.lgs. 50/2016 - art. 1, co. 4, del d.l. 76/2020)16? 
[disciplinare]   

B.7.5 
È previsto  del sopralluogo? 
[disciplinare/invito]   

a) In caso di risposta affermativa è prevista adeguata motivazione?   

  

 

B.7.6 
Tempo di esecuzione dei servizi 
[bando/disciplinare/contratto] 

Giorni  

Mesi  

B.7.7 
 è suddiviso in lotti, ai sensi  51, co. 1, del d.lgs. 50/201617? 

[determina/disciplinare]   

a) In caso di risposta negativa è presente adeguata motivazione?   

b) Specificare di seguito le modalità di divisione in lotti ovvero in caso di mancata divisione le motivazioni addotte: 

 
  

 

che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi . 
13 D.lgs. 50/2016, art. 48, co. 7:  di 
concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 

ta, per quali consorziati il consorzio concorre; 
so a indicare, in sede di offerta, i 

consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla 
gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice  
14 

Gli appalti che rientrano nel settore dei beni culturali di cui al d.lgs. 42/2004, modificato dalla L. 132/2019, sono disciplinati nella Parte II, Titolo VI, Capo III 
154/2017, che stabilisce i requisiti di qualificazione che le imprese devono 

de il divieto di avvalimento per gli appalti 
in questione. 
15 

D.lgs. 50/2016, art. 21: o di lavori, 
servizi e forniture possono essere avviate anche in mancanza di una specifica p  21, già adottati, a 

 della legge n. 55 del 2019. 
16 Ai sensi dell'art. 1, co. 4, della legge n. 120 del 2020, per le procedure negoziate sottosoglia indette entro il 30 giugno 2023  non 

n considerazione della tipologia e specificità della singola 
 indizione della gara o in altro atto 

equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo  
17 D.lgs. 50/2016, art. 51, co. 1:  rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori speciali, al fine di 
favorire l'accesso delle microimprese, piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti funzionali di cui  3, comma 1, lettera 
qq), ovvero in lotti prestazionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg) in conformità alle categorie o specializzazioni nel settore dei lavori, servizi e 
forniture. Le stazioni appaltanti motivano la mancata suddivisione dell'appalto in lotti nel bando di gara o nella lettera di invito e nella relazione unica di cui 
agli articoli 99 e 139. Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere adeguato in modo da garantire 
parte delle microimpo  in lotti al solo fine di eludere  delle 
disposizioni del presente codice, nonché di aggiudicare tramite  artificiosa degli  
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B.7.9 
Nelle valutazioni finalizzate alla stima del valore complessivo di gara sono stati presi in considerazione tutti gli 

(art. 35, co. 6, d.lgs. 50/2016)? 
 

  

 

B.7.12 
Le disposizioni sul subappalto sono conformi alla normativa vigente (art. 105, d.lgs. 50/2016 come modificato dal 
d.l. 77/2021)? 
[disciplinare/contratto] 

  

a) Previsione del divieto di cessione del contratto? (art. 105 comma 1 del d.lgs 50/2016)   

  

B.7.13 
Le disposizioni in materia di avvalimento (art. 89 del codice) sono conformi alla normativa vigente? 
[disciplinare/invito]   

a) 
È richiesta la dichiarazione sul possesso dei requisiti art. 80 nonché il possesso dei requisiti tecnici e 
delle risorse oggetto di avvalimento dell'ausiliaria?   

b) 
È prevista la facoltà di un avvalimento frazionato e il divieto di avvalimento a cascata? (ex art. 89, co. 
6, d.lgs. 50/2016)   

c) 
È previsto il divieto per l'ausiliaria di fornire i propri requisiti a più concorrenti o di partecipante al 
medesimo? (ex art. 89, co. 7, del codice)   

  

 
B.7.14 

Le disposizioni in materia di anticipazione a favore  tengono conto della possibilità di erogare tale 
somma fino al 30% per effetto dell'art. 207, co. 1, del d.l. 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. Decreto Rilancio)? 
[disciplinare/contratto] 

 
 

 
 

  

B.7.15 
Esclusione automatica (art. 97, co. 8, del d.lgs. 50/2016)? 
[determina/disciplinare]   

 

B.7.16 
Indicazione di applicazione delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei CAM 
- Criteri Ambientali Minimi (art. 34 del d.lgs. 50/2016?18 

[determina/contratto] 
  

 

B.7.17 
In caso di corrispettivo calcolato a misura, è presente la clausola di invarianza dei prezzi fissi? (art. 59, co. 5-bis, del 
d.lgs. 50/2016). 
[contratto/capitolato] 

  

 

B.7.18 

Nei documenti di gara sono state inserite le clausole di revisione dei prezzi ai  29 del 
d.l. n. 4/2022 e  art. 106, co. 1, lettera a), primo periodo del Codice (obbligatoria fino al 31/12/2023). Ove non 
applicabile la revisione, resta fermo quanto  previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1 
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[contratto/capitolato] 

 
 

 
 

 

 

 

 

B.7.19 

 

 

 

 

SIA 

 prescrizioni di cui 
al d.m. MIT n. 560 del 01/12/2017, come modificato dal d.m. MIMS n. 312 del 02/08/2021, per la costruzione 
di nuove opere nonché per gli interventi di recupero, riqualificazione o varianti, secondo la seguente 
tempistica [disciplinare/CSA]: 

 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

B.7.20 
Si prevedono procedure di integrazione dell'elenco degli o.e. da invitare laddove la preliminare manifestazione 
di interesse comporti un numero insufficiente di interessati? 
[disciplinare] 

  

B.7.21 
Sono indicati i termini minimi per la ricezione delle offerte ai sensi dell'art. 36 comma 9 del D.Lgs 
50/2016? (minimo 5 giorni) [lettera    

 

18 D.lgs. 50/2016, art. 34, prevede clausole contrattuali 
-list i CAM sono stati adottati 

nelle seguenti categorie di forniture e affidamenti: arredi per interni (d.m. 11/01/2017); arredo urbano (d.m. 05/02/2015); ausili per  (d.m. 
24/12/2015); calzature da lavoro e accessori in pelle (d.m. 17/05/2018); carta (d.m. 04/04/2013); cartucce (d.m. 17/10/2019); edilizia (servizi di progettazione e 
lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici  d.m. 11/10/2017); illuminazione pubblica (d.m. 27/09/2017 e d.m. 
28/03/2018); riscaldamento/raffrescamento edifici (d.m. 07/03/2012); lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria (d.m. 09/12/2020); rifiuti urbani 
(d.m. 13/02/2014); ristorazione collettiva (d..m. 10/03/2020); sanificazione (d.m. 29/01/2021); stampanti (d.m. 17/10/2019); tessili (d.m. 30/06/2021); veicoli 
(d.m. 17/06/2021); verde pubblico (d.m. 10/03/2020). 
19 Art. 106, co. 1. alità previste 
dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza una 
nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: 
a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che possono 
comprendere clausole di revisione dei prezzi  
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B.7.22 
Laddove si ricorra ad espletare indagine di mercato, si prevede la pubblicazione sul profilo del committente 
per almeno 15 giorni, salva la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni di 
urgenza a non meno di 5 giorni? [determina] 

  

 

B.7.23 
Laddove la stazione appaltante utilizza elenchi di operatori economici, si prevede l'immediata 
evidenza della procedura mediante pubblicazione sul sito istituzionale di avviso specifico recante anche i 
riferimenti dell'elenco utilizzato? [determina] 

  

C SOGGETTI PUBBLICI UFFICIALI CHE INTERVENGONO NELLA PROCEDURA 

C.1 
Responsabile Unico del Procedimento: 
(specificare di seguito informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

  

C.2 
Altri soggetti che partecipano alla procedura: supporto RUP, resp. proc.to di selezione, altri: 
(specificare di seguito per ruolo, informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.)   

  

C.3 
Il personale intervenuto ha dichiarato  di cause di incompatibilità e di conflitto di      interesse? SI NO 

  

C.3.1. 
d'interessi rilasciate dal RUP?   

C.3.2. 
obbligati? 

  

C.4 Sono emerse criticità con riferimento al RUP ed agli altri soggetti intervenuti sopra elencati? 
SI NO 

  
 In caso affermativo specificare di seguito: 

  

D OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE 
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          CHECK-LIST LEX SPECIALIS  

                                                                                        PROCEDURA NEGOZIATA - LAVORI 

 

         Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio negli atti di gara. 

A INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA  

A.1 Soggetto Attuatore  

A .2 Stazione Appaltante 
 

A .3             (Importo Euro) 

a) Base      SOGLIE DI RILEVANZA COMUNITARIA 
SETTORI ORDINARI 

 Lavori:  5.382.000 (fino al 

31/12/2021  5.350.000) 

SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 

 lavori e concessioni  5.382.000 

(fino al 31/12/2021  5.350.000) 

b) 
Oneri per la sicurezza connessi a rischi da interferenza, ove 
previsti (non soggetti a 
ribasso)  

 

    

 
c) 

 
Valore stimato affidamento comprensivo di rinnovi, 
opzioni, ecc. (art. 5 Direttiva 2014/24/UE e art. 35, co. 4, 
del d.lgs. 50/2016)  

 
    

A .4 Affidamento sopra soglia comunitaria? 
SI NO 

  

A.5 Indicare CUP, laddove applicabile 

 

 

A.6 Indicare CIG 

 

 

A .7 Indicare CUI, laddove applicabile 

 

 

 

 
A .8 

 

 
Tipo affidamento 

 Lavori e opere  

 Altro (specificare): 

 

 
 
 
 
 
 

A .9 

 
 
 
 
 

 
Procedura di scelta del 
contraente 

 
  Procedura Negoziata     

D.l. n. 77/2021 conv. L. n. 120/2020 (fino al 
30/06/2023) 

 Lavori: 

 

150.000-999.999,99        Negoziata 

senza bando =>5 operatori (4 mesi); 

1.000.000-soglie Negoziata senza bando 

=>10 operatori (4 mesi); 

>5.350.000 (Termini ridotti) competitiva 

con negoz.ne o dialogo competitivo (6 

mesi); 

>5.350.000 (Con motivazione) competitiva 

con negoz.ne o dialogo 

competitivo (6 mesi) 

  Altro (specificare): 
 
 

 
A .10 

Criterio di 
aggiudicazione 

 OEPV  Offerta economicamente più vantaggiosa 

 Minor prezzo

Oggetto  
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B 

ESAME DOCUMENTAZIONE 

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 

B.1.1 Completezza della documentazione o atto equivalente comprensivo di eventuali allegati?   

a) Determina a contrarre o atto equivalente (art. 32, d.lgs. n. 50/2016)  

b) Capitolato  

 

 

 
c) 

Avviso indagine mercato/manifestazione di interesse  

d) Schemi di contratto  

e) Lettera di invito o disciplinare di gara  

 Altro: 

f) Nota di richiesta di manifestazione di interesse  

g) Dichiarazione criteri tabellari  

h) Domanda di partecipazione  

i) Modello offerta economica  

j) Dichiarazioni integrative  

k) 
eventualmente nella fase di affidamento (dopo che l'elenco dei concorrenti è stato reso noto) 

 

 
l) 

Eventuale ulteriore documentazione: 

 Es. documentazione connessa  

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

  

B.2 DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE AI FINI  

B .2.1 D.lgs. n. 50/2016 

 

a) 

lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, mediante la procedura negoziata di 
 nel rispetto di un criterio di 

rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici.  
sui risultati della procedura di affidamento contiene 

 anche dei soggetti invitati. (art. 36, co. 2, lett. c) 

 
 

 

b) 

lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, mediante la procedura negoziata 
di cui  63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno quindici operatori economici, nel rispetto di un criterio 
di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. 

 sui risultati della procedura di 
affidamento contiene  anche dei soggetti invitati (art. 36, co. 2, lett. c-bis) 

 
 

 
 
 
 

 
B.2.2 

D.l. n. 76/2020, convertito con modificazioni in L. n. 120/2020 e ss.mm.ii. (procedimenti fino al  30/06/2023) 
art. 1, co. 2, lett. b), procedura negoziata, senza bando, di cui all'art. 63 del d.lgs. n. 50/2016, previa 
consultazione di almeno 5 operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione 
degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione territoriale delle imprese invitate, 
individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per lavori di 
importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione di euro; di almeno 10 operatori per 
lavori di importo pari o superiore a un milione di euro e fino alle soglie di cui all'art. 35 del d.lgs. n. 
50/2016. Le stazioni appaltanti danno evidenza dell'avvio delle procedure negoziate di cui alla 
presente lettera tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti istituzionali. 

 
 
 

 
 

B.2.3 PROCEDURA IN DEROGA AI SENSI DI ORDINANZA COMMISSARIALE (es. art. 4, co. 3, d.l. n. 32/2019)  

 Specificare di seguito: 
 

B.2.4 ALTRE DISPOSIZIONI ACCELERATORIE E DEROGHE DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE1 

a) 
Se applicabile: inversione procedimentale attualmente prevista per le procedure aperte? (ex art. 133, 
co. 8 del d.lgs. n. 50/2016)2   

b) Consegna via  (art. 8, co. 1, lett. a) del d.l. n. 76/2020)3  

c) Riduzione dei termini procedimentali (art. 8, co. 1 lett. c) del d.l. n. 76/2020)4  

d) Ricorso alla deroga dello stand still (art. 1, co. 2, lett. b) del d.l. n. 76/2020)  
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e) Altro (specificare):  
  

B.3 CONTENUTI DELLA DETERMINA 

B.3.1 Elementi essenziali della 5?  

a)  (art. 32, co. 1 e co. 2, d.lgs. n. 50/2016)  

b) Oggetto dell'affidamento (art. 32, co. 2, d.lgs. n. 50/2016)  

c) Procedura adottata con indicazione delle ragioni  

d) Caratteristiche delle opere, beni o servizi da acquistare (art. 32, co.2, d.lgs. n. 50/2016)  

e) Requisiti per la selezione degli operatori economici6  

f) Importo stimato affidamento e copertura contabile (art. 32, co.2, d.lgs. n. 50/2016)  

g) Criteri di aggiudicazione  

B.3.2 Ulteriori elementi presenti nella  

 

a) Numero di operatori economici invitati alla procedura N.    

b) Il numero di oo.ee invitati è conforme alla previsione normativa sulla procedura utilizzata7?  

c) 
Individuazione dei criteri di selezione delle imprese da invitare? 
(Elenchi PA, indagine di mercato, ecc.)   

 

d) 

Descrivere di seguito il metodo utilizzato per la selezione degli oo.ee.: 

 

 

e) 
Presenza della clausola relativa al divieto per gli affidatari di incarichi di progettazione, e suoi 
controllanti/collegati, di partecipare alle procedure di lavori (verificare la presenza della clausola 
anche nel contratto, nella lettera  e nel disciplinare di gara)8? 

 

f) Riferimenti al rispetto dei principi generali del Codice? (art. 30, d.lgs. n. 50/2016)  

g) 
Presenza di riferimenti al rispetto del criterio di rotazione (ex art. 36, co. 2, d.lgs. n. 50/2016 e/o 
art. 1, co. 2 del d.l. n. 76/2020), ovvero di adeguata motivazione in caso di deroga?  

 
g-bis) 

Indicare di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del criterio di rotazione ovvero le motivazioni 
addotte nel caso di non applicazione del predetto criterio: 
 

 

1 
D.l. n. 77/2021, d.l. n. 76/2020, ecc. 

2 lersi della c.d. inversione 
procedimentale di in caso di procedura 

 indizione della 
gara) anche alle procedure aperte (sopra soglia) nei settori ordinari. 
3 

2021 (termine prorogato con il d.l. 
n. 77/2021),  sempre autorizzata la consegna dei lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture,  del contratto in via 

  nonché dei requisiti 
di qualificazione previsti per la partecipazione alla . 
4 ordinarie, si applicano le riduzioni dei termini procedimentali per ragioni 
di urgenza di cui agli articoli 60, comma 3, 61, comma 6, 62 comma 5, 74, commi 2 e 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016. Nella motivazione del 
provvedimento che dispone la . I         termini 
sono così ridotti: procedure aperte gg. 15 dalla data di invio del bando di gara; procedure ristrette gg. 10 dalla data d  presentare 
offerte; procedura negoziata gg. 5 dalla data di trasmissione  presentare offerte. 
5 D.lgs. n. 50/2016, art. 32 e Linee Guida n. 4, di attuazione del D.lgs. n. 50/2016. 
6 Requisiti di idoneità professionale; Requisiti di capacità economica e finanziaria; Requisiti di capacità tecniche e professionali. 
7 Ai sensi del d.l. n. 76/2021 conv. L. n. 120/2020 e ss.ii.mm. (fino al 30/06/2023): 

- lavori dal valore stimato tra  150.000 e  999.999,99 è prevista la procedura negoziata senza bando con invito di ameno 5 operatori; 
- con invito di almeno 10 operatori; 
- servizi e forniture o di almeno 5 

operatori. 
Le Ordinanze speciali possono prevedere ulteriori deroghe. 
8 D.lgs. n. 50/2016, art. 24, co. 7:  restando quanto previsto  59, comma 1, quarto periodo, gli affidatari di incarichi di progettazione per 
progetti posti a base di gara non possono essere affidatari degli appalti, nonché degli eventuali subappalti o cottimi, per i quali abbiano svolto la suddetta 
attività di progettazione. Ai medesimi appalti, subappalti e cottimi non può partecipare un soggetto controllato, controllante o collegato all'affidatario di 
incarichi di progettazione. Le situazioni di controllo e di collegamento si determinano con riferimento a quanto previsto dall'articolo 2359 del codice civile. 
I divieti di cui al presente comma sono estesi ai dipendenti dell'affidatario dell'incarico di progettazione, ai suoi collaboratori nello svolgimento dell'incarico 
e ai loro dipendenti, nonché agli affidatari di attività di supporto alla progettazione e ai loro dipendenti. Tali divieti non si applicano laddove i soggetti ivi 
indicati dimostrino che l'esperienza acquisita nell'espletamento degli incarichi di progettazione non è tale da determinare un vantaggio che possa falsare la 
concorrenza con gli altri  
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h) Quadro tecnico economico aggiornato  

B.4 REQUISITI PREVISTI DALLA LETTERA DI INVITO DISCIPLINARE DI GARA SI NO 

B.4.1 Requisiti generali di cui  del d.lgs. n. 50/2016   

B.4.2 Iscrizione registro imprese o albo professionale?   

B.4.3 
Ulteriori requisiti richiesti (es. Albo Gestori ambientali, iscrizione White List provinciali, 
condizioni particolari esecuzione ex art. 100)?   

B.4.4 Descrivere di seguito i principali requisiti generali e speciali previsti: 

  

B.5 CRITERI AGGIUDICAZIONE PREVISTI NEL DISCIPLINARE DI GARA (SOLO IN CASO DI OEPV) SI NO 

B.5.1 Rispetto ripartizione punteggi secondo Linee Guida n. 2 ANAC per affidamenti con O.E.P.V.?   

  

B.5.2 Attribuzione di punteggi discrezionali?   

  

 

B.5.3 
Eventuali problematiche in ordine alla definizione dei criteri e dei pesi e sotto pesi? (es. punteggio eccessivo a 
criteri che appaiono poco rilevanti, punteggio elevato assegnato a macro 
criterio senza suddivisione in sub criteri e sub pesi)? 

  

  

 

B.5.4 
Nel caso in cui la lex specialis prevede un punteggio tecnico minimo (c.d. soglia di sbarramento) per accedere 
alla fase di apertura delle offerte economiche, è chiarito se tale soglia di 
sbarramento sarà determinata prima o dopo la riparametrazione9? 

  

 

B.5.5 
Nel caso in cui la lex specialis prevede la riparametrazione del punteggio tecnico10, è specificato 
se ai fini della verifica della soglia di anomalia si farà riferimento ai punteggi pre- riparametrazione o post-
riparametrazione? 

  

 

B.5.6 

Nel caso in cui la lex specialis prevede la verifica della soglia di anomalia sul punteggio determinato prima della 
riparametrazione, discostandosi così dalle Linee Guida n. 2, che prevedono  fini della verifica di anomalia la 

stazione appaltante fa riferimento ai punteggi ottenuti dai concorrenti  delle relative 

, la Stazione Appaltante ha 
dato motivazione nella legge di gara? 

 
 

 
 

B.6  SI NO 

B.6.1 
La legge di gara è integrata con i riferimenti a eventuali protocolli di legalità/patti integrità 
vigenti?   

a) In caso affermativo, specificare di seguito protocollo/patto: 

  

 

B.6.2 
Divieto affidamento incarichi in violazione del pantouflage11 (art. 53, co. 16-ter del d.lgs. n. 
165/2001)? 
[disciplinare/contratto] 

  

 

9  
pendevano anche le eventuali esclusioni per mancato 

raggiungimento della soglia di . 
10 

dono la possibilità per la 
stazione appaltante di procedere, se previsto dal bando di gara,  di 
partenza.  di riparametrazione può avvenire sia in relazione ai criteri qualitativi sia in relazione ai criteri quantitativi (laddove non siano previste 
modalità che consentono di attribuire alla migliore offerta il punteggio massimo) con riferimento ai punteggi relativi ai singoli criteri o, laddove siano previsti, in 
relazione ai singoli sub-criteri. La stazione appaltante può procedere, altresì, a una seconda riparametrazione dei punteggi ottenuti per la parte tecnica o 
quella economica, complessivamente considerate. Anche in questo caso condizioni essenziali per procedere alla riparametrazione è che la stessa sia prevista 
nel bando di gara e che siano chiaramente individuati gli elementi che concorrono a formare la componente tecnica e la componente  
11 D.lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii, art 16-ter:  dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziale per conto delle 

pporto di pubblico impiego, 
attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari  della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi. 
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B.6.3 
Presenza del divieto partecipazione in forma diversa (art. 48, co. 7)12? 
[disciplinare/invito]   

B.6.4 
Riferimenti e contenuti riguardanti la tracciabilità dei flussi finanziari? (Legge 13 agosto 2010, 
n. 136) [contratto/capitolato]   

B.7 ALTRI ASPETTI RILEVANTI SI NO 

 

B.7.1 
 

 si riferisce ad un bene tutelato (patrimonio paesaggistico e culturale)13?   

 

B.7.2 
 e relativi 

aggiornamenti  annuale delle opere (> 100.000 euro)? 
  

 

B.7.3 
Utilizzo procedura telematica con specifica indicazione nella determina e nel disciplinare della piattaforma 
utilizzata? (in caso affermativo specificare) 
[determina/disciplinare] 

  

  

B.7.4 
Presenza garanzia provvisoria? (art. 93 del d.lgs. n. 50/2016; art. 1, co. 4, del d.l. n. 76/2020, esenzione per tale 
procedura in vigore fino al 30/06/2023)14 
[disciplinare/invito] 

  

B.7.5 
È previsto  del sopralluogo? 
[disciplinare/invito]   

a) In caso di risposta negativa è presente adeguata motivazione:   

  

B.7.6 
Assicurarsi che sia previsto il versamento del contributo gara in favore  
[determina/disciplinare]   

  

B.7.7 
Tempo di esecuzione dei servizi o delle opere 
[bando/disciplinare/contratto]  

 

Giorni  

Mesi  

B.7.8 
 è suddiviso in lotti, ai sensi  51, co. 1, del d.lgs. n. 50/201615? 

[determina/disciplinare]   

a) In caso di risposta negativa è presente adeguata motivazione?   

 

b) 

Specificare di seguito le modalità di divisione in lotti ovvero in caso di mancata divisione le motivazioni addotte: 

 

 

B.7.9 
 
Il valore dell'affidamento è stato stimato senza l'intenzione di escluderlo dall'ambito di applicazione delle 
disposizioni relative alle soglie europee ed è stato rispettato il divieto di 
artificioso frazionamento (art. 35, co. 6 del d.lgs. n. 50/2016)? 

  

 

 

poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li 
hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente 
percepiti e accertati ad essi . 
12 D.lgs. n. 50/2016, art. 48, co. 7:  fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario 
di concorrenti. I consorzi di  consorzio concorre; 

 indicare, in sede di offerta, i 
consorziati per i quali concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi 
dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice  
13 Gli appalti che rientrano nel settore dei beni culturali di cui al d.lgs. n. 42/2004, modificato dalla l. n. 132/2019, sono disciplinati nella Parte II, Titolo VI, 

requisiti di qualificazione che le 
imprese devono possedere per partecipare agli appalti pubblici di lavori rientranti in questa ca  divieto di 
avvalimento per gli appalti in questione. 
14 Ai sensi dell'art. 1, co. 4, della l. n. 120/2020, per le procedure negoziate sotto soglia indette entro il 30 giugno 2023 appaltante non richiede 
le garanzie provvisorie di cui  93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della tipologia e specificità della singola 
procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la  in altro atto 
equivalente. Nel caso in cui sia richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare è dimezzato rispetto a quello previsto dal medesimo articolo . 
15 D.lgs. n. 50/2016, art. 51, co. 1:  rispetto della disciplina comunitaria in materia di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori speciali, al 
fine di favorire l'accesso delle micro imprese, piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti suddividono gli appalti in lotti funzionali di cui  3, comma 
1, lettera qq), ovvero in lotti prestazionali di cui all'articolo 3, comma 1, lettera ggggg) in conformità alle categorie o specializzazioni nel settore dei lavori, 
servizi e forniture. Le stazioni appaltanti motivano la mancata suddivisione dell'appalto in lotti nel bando di gara o nella lettera di invito e nella relazione 
unica di cui agli articoli 99 e 139. Nel caso di suddivisione in lotti, il relativo valore deve essere adeguato in modo da garantire  possibilità di 
partecipazione da parte delle micro imprese, piccole e medie imprese. È fatto divieto alle stazioni appaltanti di suddividere in lotti al solo fine di eludere 

 delle disposizioni del presente codice, nonché di aggiudicare tramite  artificiosa degli  
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B.7.1 0 
Le disposizioni sul subappalto sono conformi alla normativa vigente (art. 105, d.lgs. n. 50/2016 come 
modificato dal d.l. n. 77/2021)? 
[disciplinare/contratto] 

  

a) Previsione del divieto di cessione del contratto? (art. 105, co. 1 del d.lgs. n. 50/2016)   

b) 
Previsione del limite del 50% alla quota subappaltabile per le lavorazioni appartenenti alla 
categoria prevalente?   

c) 
Nel caso di previsione di limiti al subappalto per categorie scorporabili gli stessi sono 
adeguatamente motivati? (art. 105 co. 2 d.lgs. n. 50/2016)   

  

B.7.1 1 
Le disposizioni in materia di avvalimento (art. 89 del Codice) sono conformi alla normativa vigente? 
[disciplinare/invito]   

a) 
È richiesta la dichiarazione sul possesso dei requisiti art. 80 nonché il possesso dei requisiti tecnici 
e delle risorse oggetto di avvalimento dell'ausiliaria?   

b) 
È prevista la responsabilità in solido del concorrente e dell'impresa ausiliaria ex art. 89 co. 5 del 
d.lgs. n. 50/2016?   

c) 
È previsto il divieto per l'ausiliaria di fornire i propri requisiti a più concorrenti o di partecipante al 
medesimo? (ex art. 89, co. 7 del Codice)   

  

 

B.7.1 2 
Le  possibilità di 
erogare tale somma fino al 30% per effetto dell'art. 207, co. 1 del d.l. 19 maggio 2020, n. 34 (c.d. Decreto 
Rilancio)? 
[disciplinare/contratto] 

 
 

 
 

  

B.7.1 
3 

Esclusione automatica (art. 97, co. 8, d.lgs. n. 50/2016)? 
[determina/disciplinare]    

B.7.1 4 
Indicazione di applicazione delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei CAM - Criteri 
Ambientali Minimi (art. 34 del d.lgs. n. 50/2016?16 

[determina/contratto] 
  

B.7.1 5 
In caso di corrispettivo calcolato a misura, è presente la clausola di invarianza dei prezzi fissi? (art. 59, co. 5-bis 
del d.lgs. n. 50/2016). 
[contratto/capitolato] 

  

 
B.7.1 6 

Nei documenti di    del d.l. n. 4/2022 
t. a), primo periodo del Codice (obbligatoria fino al 31/12/2023). Ove non applicabile 

la revisione, resta fermo quanto previsto dal secondo edal terzo periodo del medesimo  
106 17. [contratto/capitolato] 

 
 

 
 

B.7.1 7 
Riferimenti alla progettazione, alla verifica e validazione del RUP 18 (con indicazione degli 
estremi di avvenuta validazione del progetto posto a base di gara)? 

 
  

 In caso di risposta affermativa indicare di seguito il nominativo/organo che ha validato il progetto e gli estremi 
 di validazione: 

 

B.7.1 8 
Si prevedono procedure di integrazione dell'elenco degli oo.ee. da invitare laddove la 
preliminare manifestazione di interesse comporti un numero insufficiente di interessati? [disciplinare]   

 

 

16 
D.lgs. n. 50/2016, art. 34, prevede gara, almeno delle specifiche tecniche e delle clausole 

-list i CAM 
sono stati adottati nelle seguenti categorie di forniture e affidamenti: arredi per interni (D.M. 11/01/2017); arredo urbano (D.M. 05/02/2015); ausili per 

ce (D.M. 17/10/2019); edilizia 
(servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici  D.M. 11/10/2017); illuminazione pubblica (D.M. 
27/09/2017 e D.M. 28/03/2018); riscaldamento/raffrescamento edifici (D.M. 07/03/2012); lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria (D.M. 
09/12/2020); rifiuti urbani (D.M. 13/02/2014); ristorazione collettiva (D.M. 10/03/2020); sanificazione (D.M. 29/01/2021); stampanti (D.M. 17/10/2019); tessili 
(D.M. 30/06/2021); veicoli (D.M. 17/06/2021); verde pubblico (D.M. 10/03/2020). 
17 Art.106, co. 1. alità previste 
dall'ordinamento della stazione appaltante cui il RUP dipende. I contratti di appalto nei settori ordinari e nei settori speciali possono essere modificati senza 
una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti: 
a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare, precise e inequivocabili, che 
possono comprendere clausole di revisione dei prezzi  
18 D.lgs. n. 50/2016, artt. 23, 26 e 27. 



24  

B.7.1 
9 

Sono indicati i termini minimi per la ricezione delle offerte ai sensi dell'art. 36, co. 9 del d.lgs. 
n. 50/2016? (minimo 5 giorni) [lettera    

B.7.2 0 
Laddove si ricorra ad espletare indagine di mercato, si prevede la pubblicazione sul profilo del committente 
per almeno 15 giorni, salva la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni 
di urgenza a non meno di 5 giorni? [determina] 

  

B.7.2 1 
Laddove la stazione appaltante utilizza elenchi di operatori economici, si prevede l'immediata 
evidenza della procedura mediante pubblicazione sul sito istituzionale di avviso specifico recante anche i 
riferimenti dell'elenco utilizzato? [determina] 

  

C SOGGETTI PUBBLICI UFFICIALI CHE INTERVENGONO NELLA PROCEDURA 

C.1 
Responsabile Unico del Procedimento: 
(specificare di seguito informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

  

C.2 
Altri soggetti che partecipano alla procedura: supporto RUP, resp. proc.to di selezione, altri (es, D.L. se noto al momento 

: 
(specificare di seguito per ruolo, informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.)  

  

C.3 
Il personale intervenuto ha dichiarato  di cause di incompatibilità e di conflitto di                     interesse? SI NO 

  

C.3.1. 
verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate dal RUP?   

C.3.2. 
obbligati? 

  

C.4 
Il nominativo del DL è stato indicato negli atti di gara (solo in caso di procedure di gara inerenti lavori)? SI NO 

  
  N.B.: 

 26.05.2021 si 
chiarisce che  le stazioni appaltanti intendano affidare al 

proprio interno le attività di direzione dei lavori, le stesse debbano 

 della procedura, il direttore dei 

lavori, specificandone il , che dovrà quindi essere 
specificato già negli atti di gara. Ad esso si applica sia la disciplina 
generale dei  Codice 
sia lo specifico regime di incompatibilità sancito  26 
del Codice, secondo cui lo svolgimento  di verifica è 
incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo progetto, 

 di progettazione, del coordinamento della 
sicurezza della stessa, della direzione lavori e del collaudo (co. 7). 

C.5 Sono emerse criticità con riferimento al RUP ed agli altri soggetti intervenuti sopra elencati? 
SI NO 

  
 In caso affermativo specificare di seguito: 
  

D OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE 
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CHECK-LIST LEX SPECIALIS   PROCEDURE DEROGATORIE 

 

          Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio negli atti di gara. 

 

A INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA 

A.1 Soggetto Attuatore 
 

A .2 Stazione Appaltante 
 

A .3 
Rilevazione del Valore stimato 

(Importo Euro) 
 

a) Base      SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA 
SETTORI ORDINARI 

 Lavori:  5.382.000 (fino al 

31/12/2021  5.350.000; 

SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 

 lavori e concessioni  5.382.000 (fino 

al 31/12/2021  5.350.000) 

 

 
b) 

 

 
Valore stimato affidamento 

 

 
    

A .4 Affidamento sopra soglia comunitaria? 
SI NO 

  

A.5 
Indicare CUP, laddove 
applicabile 

 

A.6 Indicare CIG  

A .7 
Indicare CUI, laddove 
applicabile 

 

 
 
 
 
A .8 

 
 
 
 
Tipo affidamento 

 Lavori e opere  Altri Servizi e Forniture 

 
Servizi di ingegneria e 
architettura  Appalto integrato 

 Misto  Concessioni 

 Altro, specificare di seguito: 

 

 
A .9 

 

Procedura di scelta del 
contraente 

Descrivere la procedura: 

 

 
A .10 

Criterio di 
aggiudicazione 

 OEPV  Offerta economicamente più vantaggiosa 

 Minor prezzo 

B ESAME DOCUMENTAZIONE 

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 

B.1.1 Completezza della documentazione?    

a) Determina a contrarre o atto equivalente comprensivo dei relativi allegati  

b) Capitolato d'oneri  

c) Schemi di contratto  

d) Lettera di invito o disciplinare di gara  

Oggetto  
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 Altro: 

e) Nota di richiesta di manifestazione di interesse  

f) Dichiarazione criteri tabellari  

g) Domanda di partecipazione  

h) Modello offerta economica  

i) Dichiarazioni integrative Ne  

j) 
sia eventualmente nella fase di affidamento (dopo che l'elenco dei concorrenti è stato reso noto) 

 

k) Elencare eventuale ulteriore documentazione: 

 Es.,  
 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

  

B.2 DISPOSIZIONI DI CUI SI AVVALE LA STAZIONE APPALTANTE AI FINI  

B.2.1 Specificare di seguito le fonti normative: 

  

B.3 SELEZIONE DEGLI OPERATORI ECONOMICI 

B.3.1 Descrivere dettagliatamente di seguito il metodo utilizzato per la selezione degli operatori economici: 

  

 
a) 

Sono presenti riferimenti al rispetto dei principi generali della Direttiva 2014/24/UE e del codice (art. 18, 
Direttiva 2014/24/UE e art. 36 Direttiva 2014/25/UE ) o comunque si ricava dagli atti della procedura che gli stessi 
sono ragionevolmente soddisfatti? 

SI NO 

  

a.1) 
 assicurato il rispetto dei principi di parità di trattamento (art. 24 della Direttiva 2014/24/UE, 

art. 42 della Direttiva 2014/25/UE) e non discriminazione?   

 Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto dei principi di parità di trattamento non 
discriminazione: 
 

a.2) 
È assicurato il rispetto dei principi di trasparenza e pubblicità? (art. 18, nonché da artt. 48 a 55 
Direttiva 2014/24/UE e art. 36 nonché artt. da 67 a 75 Direttiva 2014/25/UE)   

 
Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto dei principi di trasparenza e pubblicità: 

 

a.3) 
È assicurato il rispetto del principio di proporzionalità? (art. 18 Direttiva 2014/24/UE e art. 36 
Direttiva 2014/25/UE)   

 
Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del principio di proporzionalità: 

 

a.4) 
È assicurato il rispetto del principio di concorrenza? (art. 18 Direttiva 2014/24/UE e art. 36 Direttiva 
2014/25/UE)   

 
Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del principio di concorrenza: 

 

a.5) Sono presenti riferimenti al rispetto del criterio di rotazione, qualora applicabile?   

 Indicare di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto del criterio di rotazione ovvero le motivazioni 
addotte nel caso di non applicazione del predetto criterio: 
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a.6) 
La procedura rispetta gli altri principi inderogabili di cui  30 del Codice, ai sensi  4, 
co. 3, d.l. n. 32/2019 (economicità, efficacia, tempestività e correttezza)?   

 
Descrivere di seguito le misure adottate per assicurare il rispetto dei tali principi: 

 

a.7) Indicare di seguito eventuali criticità in relazione al rispetto dei principi di cui ai punti precedenti 

  

B.4 REQUISITI PREVISTI DALLA LETTERA DI INVITO DISCIPLINARE DI GARA SI NO 

B.4.1 Requisiti generali (art. 57 della Direttiva 2014/24/UE)   

B.4.2 Iscrizione registro imprese o albo professionale?   

B.4.3 
Assenza delle condizioni ostative antimafia ex art. 80, co. 2, d.lgs. n. 50/2016, ai sensi  
4, co. 3, d.l. n. 32/2019 

  

B.4.4 
Ulteriori requisiti richiesti (es. iscrizione White List provinciali ex art. 1, co. 52, e ss. l. n. 
190/2012)?   

B.4.5 Descrivere di seguito i principali requisiti generali e speciali previsti: 

  

B.5 CRITERI AGGIUDICAZIONE PREVISTI NEL DISCIPLINARE DI GARA (SOLO IN CASO DI OEPV) SI NO 

B.5.1 
I criteri relativi punteggi e la loro ripartizione rispettano le disposizioni di cui agli artt. 67 e 68 
della Direttiva 2014/24/UE?   

    

 

B.5.2 
Si rilevano possibili problematiche in ordine alla definizione dei criteri/sub-criteri e dei 
pesi/sub-pesi? (es. punteggio eccessivo a criteri che appaiono poco rilevanti, punteggio elevato assegnato a 
macro criterio senza suddivisione in sub criteri e sub pesi)? 

  

 
In caso di risposta affermativa, specificare le problematiche rilevate: 

 

B.6 LEGALITÀ SI NO 

 

B.6.1 
La legge di gara è integrata con i riferimenti a eventuali protocolli di legalità/patti integrità 
vigenti finalizzati a prevenire i tentativi di infiltrazione e condizionamento  anche  in attuazione 

 194, co. 3, lett. d), e 20, del Codice? 
  

a) In caso affermativo, specificare di seguito protocollo/patto: 

  

 

B.6.2 
Divieto affidamento incarichi in violazione del pantouflage (art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n.      165/2001, 
considerando 16 e art. 24 della Direttiva 2014/24/UE)? 
[disciplinare/contratto] 

  

B.6.3 
Riferimenti e contenuti riguardanti la tracciabilità dei flussi finanziari? (Legge 13 agosto 2010, 
n. 136) [contratto/capitolato]   

B.7 ALTRI ASPETTI RILEVANTI SI NO 
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B.7.1 

Utilizzo procedura telematica con specifica indicazione nella determina e nel disciplinare della piattaforma 
utilizzata (ex. considerando 52 della Direttiva nonché misura per attuazione principi generali) 
[determina/disciplinare] 

 
 

 
 

a) In caso di risposta affermativa, specificare: 

  

B.7.2 
È previsto  del sopralluogo? 
[disciplinare/invito]    

a) In caso di risposta negativa, è presente adeguata motivazione? (art. 47 della Direttiva 2014/24/UE) 

 

  

  

B.7.3 
È previsto il versamento obbligatorio del contributo gara in favore  
[determina/disciplinare]   

  

 

B.7.4 
 

[bando/disciplinare/contratto] 

Giorni  

Mesi  

 

B.7.5 
 è suddiviso in lotti, ai sensi  46 della Direttiva 2014/24/UE e art. 65 della Direttiva 

2014/25/UE? 
[determina/disciplinare] 

  

a) In caso di risposta negativa, è presente adeguata motivazione?   

 

b) 

Specificare di seguito le modalità di divisione in lotti ovvero in caso di mancata divisione le motivazioni addotte: 

 

 
B.7.6 

Il valore dell'affidamento è stato stimato senza l'intenzione di escluderlo dall'ambito di applicazione delle 
disposizioni relative alle soglie europee ed è stato rispettato il divieto di artificioso frazionamento (artt. 4 e 5 
della Direttiva europea 2014/24/UE e artt. 15 e 16 della 
Direttiva europea 2014/25/UE)? 

 
 

 
 

 
B.7.7 

Le disposizioni sul subappalto sono conformi alle condizioni e limiti posti dal vigente art. 105, d.lgs. n. 
50/20161? 
[disciplinare/contratto] 

 
 

 
 

  

 

  

 

B.7.8 
Le disposizioni in materia di avvalimento sono conformi alla normativa vigente (art. 63 Direttiva europea 
2014/24/UE)? 
[disciplinare/invito] 

  

 

B.7.9 
Le disposizioni riguardanti le offerte anormalmente basse rispettano le disposizioni ex art. 69 della Direttiva 
europea 2014/24/UE? 
[determina/disciplinare] 

  

 
B.7.10 

Indicazione di applicazione delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali contenute nei CAM - Criteri 
Ambientali Minimi (ai sensi  34 del d.lgs. n. 50/2016 e 4, co. 3, d.l. n. 32/2019) 

[determina/contratto]2 

 
 

 
 

 

B.7.11 

Nei documenti di gara sono state inserite le clausole di revisione dei prezzi ai sensi  29 del d.l. n. 4/2022 
e  art. 106, co. 1, lett. a), primo periodo del Codice (obbligatoria fino al 31/12/2023). Ove non 
applicabile la revisione, resta fermo quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1 

 106 [contratto/capitolato] 

 
 

 
 

 

                                                           
1 Anche i commissari straordinari ex art. 4, comma 3, d.l. 32/2019 sono tenuti al rispetto delle norme nazionali in materia subappalto, tenuto conto che la 
relativa disciplina, al pari di quelle ci cui al codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, non possono essere oggetto di deroga. 
2 D.lgs. 50/2016, art. 34, prevede  contrattuali 

-list i CAM sono stati 
adottati nelle seguenti categorie di forniture e affidamenti: arredi per interni (d.m. 11/01/2017); arredo urbano (d.m. 05/02/2015); ausili per  
(d.m. 24/12/2015); calzature da lavoro e accessori in pelle (d.m. 17/05/2018); carta (d.m. 04/04/2013); cartucce (d.m. 17/10/2019); edilizia (servizi di 
progettazione e lavori per la nuova costruzione, ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici  d.m. 11/10/2017); illuminazione pubblica (d.m. 
27/09/2017 e d.m. 28/03/2018); riscaldamento/raffrescamento edifici (d.m. 07/03/2012); lavaggio industriale e noleggio di tessili e materasseria (d.m. 
09/12/2020); rifiuti urbani (d.m. 13/02/2014); ristorazione collettiva (d..m. 10/03/2020); sanificazione (d.m. 29/01/2021); stampanti (d.m. 17/10/2019); tessili 
(d.m. 30/06/2021); veicoli (d.m. 17/06/2021); verde pubblico (d.m. 10/03/2020). 
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B.7.12 

 
 
 

 
SIA 

della metodologia BIM (art. 23, co. 13, del Codice e art. 24, co. 4, Direttiva 
europea 2014/24/UE) secondo le prescrizioni di cui al d.m. MIT n. 560 del 01/12/2017, come 
modificato dal d.m. MIMS n. 312 del 02/08/2021, per la costruzione di nuove opere nonché per gli 
interventi di recupero, riqualificazione o varianti, secondo la seguente tempistica 
[disciplinare/CSA]?: 

 

 
 
 

 

 
 
 

 

C SOGGETTI PUBBLICI UFFICIALI CHE INTERVENGONO NELLA PROCEDURA 

C.1 
Responsabile Unico del Procedimento: 
(specificare di seguito informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

  

C.2 
Altri soggetti che partecipano alla procedura: supporto RUP, resp. proc.to di selezione, altri: 
(specificare di seguito per ruolo, informazioni anagrafiche, qualifica, titoli, ecc.) 

  

C.3 Il personale intervenuto ha dichiarato  di cause di incompatibilità e di conflitto  di interesse? 
art. 24 Direttiva europea 2014/24/UE, art. 42 Direttiva europea 2014/25/UE e art. 42 d.lgs. n. 50/2016) 

SI NO 

  

C.3.1. una verifica sulle dichiarazioni di assenza di conflitto d'interessi rilasciate dal RUP?   

C.3.2. 
obbligati? 

  

C.4 Sono emerse criticità con riferimento al RUP ed agli altri soggetti intervenuti sopra elencati? In caso 
affermativo specificare di seguito: 

SI NO 

 

 In caso di risposta affermativa, specificare le problematiche rilevate: 

 

D OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE 
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CHECK-LIST    VARIANTI/MODIFICHE CONTRATTUALI  

EX ART. 106, D.LGS. n. 50/2016 

 

 

      Verifica della presenza di peculiari elementi di rischio nella perizia di variante. 

A. INFORMAZIONI GENERALI SULLA PROCEDURA  

A.1 Soggetto Attuatore  

A.2 Stazione Appaltante  

A.3 Rilevazione del Valore  (Importo Euro) 

 
a) 

 
Valore del contratto (al netto dell'IVA) 

 
   

SOGLIE RILEVANZA COMUNITARIA SETTORI 
ORDINARI 

 Lavori:  5.382.000 (fino al 31/12/2021  

5.350.000; 

 forniture/servizi/concorsi progett.ne 

autorità centrali.:  

140.000 (fino al 31/12/2021  139.000) 

 forniture/servizi/conc.progett.neam m.ni 

sub-centrali: 215.000 (fino al 31/12/2021 

 214.000) 

 servizi sociali e altri all.to VIII: 750.000. 

SETTORI SPECIALI DIFESA E SICUREZZA 

 lavori e concessioni:  5.382.000 

(fino al 31/12/2021  5.350.000) 

 forniture/servizi/concorsi 

progett.ne 431.000 (fino al 

31/12/2021  

 
b) 

Valore incrementi al netto dell'IVA (indicare titolo e norma)    

 
 
 
 
 

 
c) 

 
 
 
 
 

 
Percentuale incremento (indicare titolo e norma) 

 
 
 
 
 

 
  % 

A.4 Affidamento sopra soglia comunitaria? 
SI NO 

  

 
 
 
A.5 

 
 
 
Tipo affidamento 

 Lavori e opere  Accordo Quadro 

 Servizi  Concessione 

 
Servizi di ingegneria e 
architettura  Concorso di idee/progettazione 

 Appalto integrato  Altro (specificare): 

 Misto 

 

 
A.6 

 
 
Procedura di scelta del 
contraente 

 Procedura Aperta 

 Procedura Negoziata 

 Affidamento diretto 
Altro (specificare): 

 

 
A.4 

 
Criterio di aggiudicazione 

 OEPV  Offerta economicamente più vantaggiosa 

 Minor prezzo 

A.5 Indicare CUP, laddove applicabile  

A.6 Indicare CIG, laddove applicabile  

A.7 Indicare CUI, laddove applicabile  

Oggetto  

 

 



31  

B. ESAME DOCUMENTAZIONE 

B.1 ASPETTI GENERALI SI NO 

B.1.1 Completezza della documentazione?   

a) Atto di approvazione perizia di variante e soggetto/organo approvatore  

b) Relazione (autorizzativa) del RUP alle modifiche/varianti  

c) Relazione del DL alle modifiche/varianti  

d) Schema atto di sottomissione  

 Altro: 

f) Relazione tecnica relativa alle modifiche/varianti  

g) Schema di Contratto aggiuntivo  

h) Nuovo quadro economico 

 

 

i) Adempimenti contabili che devono essere adottati a fronte della variante/modifica): 

 

 
l) 

Eventuale altra documentazione: 

Es., provvedimento di modifica della programmazi rt. 21 del D.Lgs. 50/2016 

B.1.2 Specificare di seguito eventuali problematiche relative alla completezza della documentazione: 

  

 

B.2 
 

CONDIZIONI NECESSARIE PER LE MODIFICHE E VARIANTI CONTRATTUALI 

B.2.1 
Verificare la sussistenza di almeno una delle seguenti condizioni per le modifiche contrattuali ex artt. 106 e 149 del Codice: 

 

a) 
Modifiche contrattuali, a prescindere dal loro valore monetario, previste nei documenti di gara iniziali con clausole 
chiare, precise e inequivocabili, che possono comprendere clausole di revisione dei prezzi 
e sempre che non alterino la natura generale del contratto [art. 106, co. 1, lett. a)] 

 

 

a-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 
b) 

Modifiche che prevedono prestazioni supplementari, nel limite del 50% del valore iniziale del contratto, non incluse 
nell'appalto iniziale e resesi necessarie, a condizione che il cambiamento del contraente originario sia 
impraticabile per motivi economici e tecnici e comporti per la stessa 
amministrazione notevoli disguidi o una consistente duplicazione dei costi [art. 106, co. 1, lett. b)] 

 
 

 

b-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 

c) 
Varianti in corso  nel limite del 50% del valore inziale del contratto e che non alterino la natura del 
contratto, resesi necessarie a seguito di circostanze impreviste e imprevedibili cosiddette 
VCO [art. 106, co. 1, lett. c)] 

 

 

c-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 
d) 

Sostituzione  originario con un nuovo contraente, qualora ricorra una delle seguenti circostanze: 
morte o ristrutturazioni societarie  clausola di revisione 
inequivocabile in conformità alle disposizioni di cui alla lettera a); la SA assume gli obblighi del contraente 
principale nei confronti dei suoi subappaltatori [art. 106, co. 1, lett. d)] 

 
 

d-bis) Specificare di seguito nel dettaglio: 
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e) 

Modifiche non sostanziali, che non alterino considerevolmente gli elementi essenziali del contratto 
originariamente pattuiti [art. 106, co. 1, lett. e)]. 
N.B.: ai sensi del co. 4 una modifica è considerata sostanziale in presenza di una delle seguenti condizioni: 

- la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, 

avrebbero consentito l'ammissione di candidati (o di offerenti) diversi da quelli inizialmente selezionati o 

l'accettazione di un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori 

partecipanti alla procedura di aggiudicazione; 

- la modifica cambia l'equilibrio economico del contratto o dell'accordo quadro a favore dell'aggiudicatario 

in modo non previsto nel contratto iniziale; 

- la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 

- se un nuovo contraente sostituisce quello cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore aveva 

inizialmente aggiudicato l'appalto in casi diversi da quelli previsti al co. 1, lett. d). 

 
 
 
 

 
 

 

e-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 

 
f) 

Modifiche nei limiti di valore della soglia di rilevanza comunitaria (art. 35 del codice) e del 10% del 
valore iniziale del contratto per i servizi e le forniture ovvero del 15% per i lavori, sempreché la modifica non alteri 
la natura complessiva del contratto. 

 delle stesse modifiche rientrano anche quelle dovute ad errore progettuale che pregiudichi in tutto o 
sua utilizzabilità, nel rispetto dei medesimi  [art. 106, co. 2] 

 
 

 

 

f-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 

g) 
Modifiche per necessario aumento o diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza di 1/5 

 del contratto, alle stesse condizioni previste nel contratto originario (in tal caso,   non può 
far valere il diritto alla risoluzione del contratto) [art. 106, co. 12] 

 

 

g-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

 

h) 

Varianti su beni tutelati, nel limite del 20% dell'importo contrattuale, resesi necessarie per fatti 
verificatisi in corso d'opera, per rinvenimenti imprevisti o imprevedibili nella fase progettuale, per adeguare 
l'impostazione progettuale qualora ciò sia reso necessario per la salvaguardia del bene e per il perseguimento degli 
obiettivi dell'intervento, nonché le varianti giustificate dalla evoluzione dei criteri della disciplina del restauro [art. 
149, co. 2] 

 
 

 

h-bis) 

Specificare di seguito nel dettaglio: 

 

B.3 ALTRI ASPETTI RILEVANTI DA VERIFICARE 

B.3.1 
Proposta del direttore dei  del contratto al RUP delle modifiche/varianti con 
indicazione dei motivi in apposita relazione (artt. 8 e 22 del D.M. 49/2018)?   

 

a) 

Specificare di seguito le varianti proposte e le correlate motivazioni: 

 

B.3.2 Autorizzazione del RUP alla perizia di variante?   

 

a) 

Specificare di seguito elementi di dettaglio  del RUP: 

 

B.3.3 
La perizia di variante comporta la necessità di ulteriore spesa rispetto a quella prevista nel quadro 
economico del progetto approvato?   
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B.3.4  ha iscritto riserve in contabilità riconducibili alle prestazioni oggetto di variante?   

 

a) 

Specificare di seguito: 

 

 

B.3.5 
Per le modifiche al contratto di cui al co. 1, lett. b) e c), è stato pubblicato un avviso nella Gazzetta ufficiale 

 europea per i contratti sopra soglia di cui  35 ovvero in ambito 
nazionale per i contratti di importo inferiore alla predetta soglia [art. 106, co. 5]? 

  

 

a) 

Eventuali note: 

 

B.3.6 
Per le modifiche al contratto di cui al co. 1, lett. b) e al co. 2, è prevista la comunicazione  
delle modificazioni al contratto entro trenta giorni dal loro perfezionamento [art. 106, co. 8]?   

 

a) 

Eventuali note: 

 

 

 
B.3.7 

 relative a lavori, 
servizi e forniture ovvero per le varianti di importo inferiore o pari al 10% 
relative a contratti di valore pari o superiore alla soglia comunitaria, è stata prevista la comunicazione da parte 
del RUP  di cui  213, tramite le sezioni regionali, entro trenta giorni  
da parte della stazione 
appaltante? [art. 106, co.14] 

 
 

 

 
 

 

 

a) 

Eventuali note: 

 

 

B.3.8 

Per le varianti in corso  relative a contratti di valore pari o superiore alla soglia comunitaria, di importo 
eccedente il 10%  atti la trasmissione da parte del RUP ad 

 validazione e ad una apposita relazione del RUP, entro 30 
giorni  da parte della 
stazione appaltante (pena sanzioni amministrative pecuniarie) [art. 106, co. 14]? 

 
 

 
 

 

a) 

Eventuali note: 

 

 

B.3.9 

In caso di proroga della durata del contratto in corso di esecuzione, nel bando e nei documenti di gara era prevista 
una opzione di proroga tecnica (limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure 
necessarie per  di un nuovo contraente - esecuzione 
prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la SA) [art. 106, co. 11]? 

 
 

 
 

 

a) 

Eventuali note: 

 

C. OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE E PUBBLICAZIONE 

 

 

- 

- 

B. 

 

 



ALLEGATO 5 

DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 
SERVIZIO STUDI E CONSULENZA TRATTAMENTO PERSONALE 

SP 
 

 

TABELLA VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

 

INDICI DI VALUTAZIONE DELLA PROBABILITÀ (1) INDICI DI VALUTAZIONE DELL’IMPATTO (2) 

Discrezionalità 

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato                                                                1 

E’ parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi    2   
(regolamenti, direttive, circolari)    

E’ parzialmente vincolato solo dalla legge                                   3 

E’ parzialmente vincolato solo da atti amministrativi                 4  

(regolamenti, direttive, circolari)     

E’ altamente discrezionale                                                            5 

 

Impatto organizzativo 

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio 
(unità organizzativa semplice) competente a svolgere il processo (o 

la fase di processo di competenza della p.a.) nell’ambito della singola 
p.a., quale percentuale di personale è impiegata nel processo? (se il 

processo coinvolge l’attività di più servizi nell’ambito della stessa p.a. 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi 

coinvolti)  

Fino a circa il 20%                    1 

Fino a circa il 40%                    2    

Fino a circa il 60%                    3 

Fino a circa l’80%                     4 

Fino a circa il 100%                  5 

 



ALLEGATO 5 

DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 
SERVIZIO STUDI E CONSULENZA TRATTAMENTO PERSONALE 

SP 
 

Rilevanza esterna 

Il processo produce effetti diretti all’esterno dell’amministrazione 
di riferimento? 

No, ha come destinatario finale un ufficio interno                        2 

Sì, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni alla 

p.a. di riferimento                                                                          5              

Impatto economico 

Nel corso degli ultimi 5 anni sono state pronunciate sentenze della 
Corte dei conti a carico di dipendenti (dirigenti e dipendenti) della 
p.a. di riferimento o sono state pronunciate sentenze di 
risarcimento del danno nei confronti della p.a. di riferimento per 
la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe?  

No        1 

Sì          5    

 

Complessità del processo 

Si tratta di un processo complesso che comporta il 
coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 
successive per il conseguimento del risultato? 

No, il processo coinvolge una sola p.a.                         1 

Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni        3    

 Sì, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni       5   

Impatto reputazionale 

Nel corso degli ultimi 5 anni sono stati pubblicati su giornali o 
riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o eventi 
analoghi?  

No                                                                           0 

Non ne abbiamo memoria                                      1  

Sì, sulla stampa locale                                             2  

Sì, sulla stampa nazionale                                       3 

Sì, sulla stampa locale e nazionale                          4   

Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale 5 

 



ALLEGATO 5 

DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 
SERVIZIO STUDI E CONSULENZA TRATTAMENTO PERSONALE 

SP 
 

 

Valore economico 

Qual è l’impatto economico del processo? 

Ha rilevanza esclusivamente interna                                                 1         

Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non 

particolare rilievo economico (es.: concessione di borsa di studio per 

studenti)                                                                                            3          

Comporta l’attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni 

(es.: affidamento di appalto)                                                          5          

 

Impatto organizzativo, economico e sull’immagine 

A quale livello può collocarsi il rischio dell’evento (livello apicale, 
livello intermedio o livello basso) ovvero la posizione/il ruolo che 
l’eventuale soggetto riveste nell’organizzazione è elevata, media o 
bassa? 

A livello di addetto                                                      1 

A livello di collaboratore o funzionario                      2 

A livello di dirigente di ufficio non generale ovvero di posizione apicale 

o di posizione organizzativa                                        3 

A livello di dirigente di ufficio generale                     4 

A livello di capo dipartimento/segretario generale  5  

 

Frazionabilità del processo 

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche 
effettuando una pluralità di operazioni di entità economica ridotta 
che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso 
risultato (es.: pluralità di affidamenti ridotti)? 

No                      1 

Sì                        5  



ALLEGATO 5 

DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 
SERVIZIO STUDI E CONSULENZA TRATTAMENTO PERSONALE 

SP 
 

 

 

Controlli (3) 

Anche sulla base dell’esperienza pregressa, il tipo di controllo 
applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il rischio?   

Sì, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione        1    

Sì, è molto efficace                                                                   2 

Sì, per una percentuale approssimativa del 50%                     3 

Sì, ma in minima parte                                                             4 

No, il rischio rimane indifferente                                              5                  

                                                     

NOTE: (1) Gli indici di probabilità vanno indicati sulla base della valutazione del gruppo di lavoro. (2) Gli indici di impatto vanno stimati sulla 
base di dati oggettivi, ossia di quanto risulta all’amministrazione.(3) Per controllo si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nella 
p.a. che sia confacente a ridurre la probabilità del rischio (e, quindi, sia il sistema dei controlli legali, come il controllo preventivo e il controllo di 
gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzati nella p.a., es. i controlli a campione in casi non previsti dalle norme, i riscontri relativi all’esito 
dei ricorsi giudiziali avviati nei confronti della p.a.). La valutazione sull’adeguatezza del controllo va fatta considerando il modo in cui il controllo 
funziona concretamente nella p.a.. Per la stima della probabilità, quindi, non rileva la previsione dell’esistenza in astratto del controllo, ma la sua 
efficacia in relazione al rischio considerato.  

 

 

 



ALLEGATO 5 

DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 
SERVIZIO STUDI E CONSULENZA TRATTAMENTO PERSONALE 

SP 
 

VALORI E FREQUENZE DELLA PROBABILITÀ 

0 nessuna probabilità          1 improbabile          2 poco probabile           3 probabile           4 molto probabile          5 altamente probabile 

VALORI E IMPORTANZA DELL’IMPATTO 

0 nessun impatto         1 marginale          2 minore           3 soglia           4 serio          5 superiore 

VALUTAZIONE COMPLESSIVA DEL RISCHIO 

= 

Valore frequenza x valore impatto 

 



ALLEGATO 6 

PRINCIPI PER LA GESTIONE DEL RISCHIO 

(TRATTI DA UNI ISO 31000 2010) 

Per far sì che la gestione del rischio sia efficace, un’organizzazione dovrebbe, 

a tutti i livelli, seguire i principi tiportati qui di seguito. 

a) La gestione del rischio crea e protegge il valore. 
La gestione del rischio contribuisce in maniera dimostrabile al 

raggiungimento degli obiettivi ed al miglioramento della prestazione, per 

esempio in termini di salute e sicurezza delle persone, security*, rispetto 

dei requisiti cogenti, consenso presso l’opinione pubblica, protezione 

dell’ambiente, qualità del prodotto gestione dei progetti, efficienza nelle 

operazioni, governance e reputazione. 

 

b) La gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi 
dell’organizzazione. 
La gestione del rischio non è un’attività indipendente, separata dalle 

attività e dai processi principali dell’organizzazione. La gestione del 

rischio fa parte delle responsabilità della direzione ed è parte integrante di 

tutti i processi dell’organizzazione, inclusi la pianificazione strategica e 

tutti i processi di gestione dei progetti e del cambiamento. 

 

c) La gestione del rischio è parte del processo decisionale. 
La gestione del rischio aiuta i responsabili delle decisioni ad effettuare 

scelte consapevoli, determinare la scala di priorità delle azioni e 

distinguere tra linee di azione alternative. 

 

d) La gestione del rischio tratta esplicitamente l’incertezza. 
La gestione del rischio tiene conto esplicitamente dell’incertezza, della 

natura di tale incertezza e di come può essere affrontata. 

 

e) La gestione del rischio è sistematica, strutturata e tempestiva. 
Un approccio sistematico, tempestivo e strutturato alla gestione del 

rischio contribuisce all’efficienza ed a risultati coerenti, confrontabili ed 

affidabili.  

 
f) La gestione del rischio si basa sulle migliori informazioni 

disponibili. 



Gli elementi in ingresso al processo per gestire il rischio si basano su 

fonti di informazione quali dati storici, esperienza, informazioni  di 

ritorno dai portatori d’interesse, osservazioni, previsioni e parere di 

specialisti. Tuttavia, i responsabili delle decisioni dovrebbero informarsi, e 

tenerne conto, di qualsiasi limitazione dei dati o del modello utilizzati o 

delle possibilità di divergenza di opinione tra gli specialisti. 

 

g) La gestione del rischio è “su misura”. 

 La gestione del rischio è in linea con il contesto esterno ed interno e con 

il profilo di rischio dell’organizzazione. 

 

h) La gestione del rischio tiene conto dei fattori umani e culturali. 

Nell’ambito della gestione del rischio individua capacità, percezioni e 

aspettative delle persone esterne ed interne che possono facilitare o 

impedire il raggiungimento degli obiettivi dell’organizzazione. 

 

i) La gestione del rischio è trasparente e inclusiva. 

Il coinvolgimento appropriato e tempestivo dei portatori d’interesse e, in 

particolare, dei responsabili delle decisioni, a tutti i livelli 

dell’organizzazione, assicura che la gestione del rischio rimanga 

pertinente ed aggiornata. Il coinvolgimento, inoltre, permette che i 

portatori d’interesse siano opportunamente  rappresentati e che i loro 

punti di vista siano presi in considerazione nel definire i criteri di rischio. 

 

j) La gestione del rischio è dinamica. 

La gestione del rischio è sensibile e risponde al cambiamento 

continuamente. Ogni qual volta accadono eventi esterni ed interni, 

cambiano il contesto e la conoscenza , si attuano il monitoraggio ed il 

riesame, emergono nuovi rischi, alcuni rischi si modificano e d altri 

scompaiono. 

 

k) La gestione del rischio favorisce il miglioramento continuo 

dell’organizzazione. 

Le organizzazioni dovrebbero sviluppare ed attuare strategie per 

migliorare la maturità della propria gestione del rischio insieme a tutti gli 

altri aspetti della propria organizzazione.  

 
*) Nota Nazionale: per “security” si intende la prevenzione e protezione per eventi in prevalenza di 

natura dolosa e/o colposa che possono danneggiare le risorse materiali, immateriali, organizzative e 

umane di cui un’organizzazione dispone o di cui necessità per garantirsi un’adeguata capacità operativa 



nel breve, nel medio e nel lungo termine. (adattamento delle definizione di “security aziendale” della 

UNI 10459:1995) 



ALLEGATO 2 

DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 
SERVIZIO STUDI E CONSULENZA TRATTAMENTO DEL PERSONALE 

AREE DI RISCHIO COMUNI E OBBLIGATORIE 

A) Area: acquisizione e progressione del personale 
1. Reclutamento   

2. Progressioni di carriera  

3. Conferimento di incarichi di collaborazione 

 

B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture 
1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento  

3. Requisiti di qualificazione  

4. Requisiti di aggiudicazione 

5. Valutazione delle offerte 

6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

7. Procedure negoziate 

8. Affidamenti diretti 

9. Revoca del bando 

10.Redazione del cronoprogramma 

11.Varianti in corso di esecuzione del contratto 

12.Subappalto 

13.Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 

giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto   

 

C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi 
di effetto economico diretto ed immediato per il destinatario  

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale  

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 

 

 

 

 



ALLEGATO 2 

DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA 
SERVIZIO STUDI E CONSULENZA TRATTAMENTO DEL PERSONALE 

D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con 
effetto economico diretto ed immediato per il destinatario  

1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale  

5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 

6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 


